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Suicida a o rapinatóre 
Quattr o bandit i hann o assaltat o lor i una banc a -1 
a Milan o ma sono stat i Intoreottat l da carabi -
nier i o polizi a a costrett i a riparare  In un ge-
rage . Tre si sono arresi ; Il quarto , pur di non 
venir e arrestato , si è uccis o sparandos i un col -
po di pistol a all a testa . L'irruzion e è avvenut a 
ad apertur a degl i ^portelli . I bandit i hanno fe-
rit o a . sangu e fredd o un metronott e a hann o 

tentat o di svuotar e II t caveau ». Ma sono so-
praggiunt l carabinier i e polizi a che si sono sor 
postat i all'uscita . I rapinator i hanno pres o dap-
prim a in ostaggi o tr e client i ma poi hanno 
scelt o la fuga rimanend o Intrappolati  nell'auto -
rimessa . Sono stat i stanati . dopo . una violent a 
sparatoria . , . 
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nte Carter sconfitto óltre ogni'previsione della vigilia 

Una netta vittori a di Ronald Reagan 

a pe  la dimensione del successo del candidato , che 
ha distanziato o di molti punti —  Alta affluenza alle e 

WASHINGTON — Ronal d Reagan ha vint o le elezion i presidenzial i american e 
con un'affermazion e che è andat a oltr e ogn i prevision e dell a vigilia . Subit o 
dopo la chiusur a dell e urn e le proiezion i davan o al candidat o repubblican o un 
«tetro vantaggi o oscillante , a second a dell a stima , fr a I diec i e 1 sett e punt i 
In percentuale . Poi cominciavan o ad affluir e I prim i risultat i stat o per stato , 
mostrand o che Ronal d Reagan — dato in partenz a soprattutt o vincitor e negl i 
stat i occidental i — stav a In realt i sfondand o nel sud (a cominciar e dall a Flo -
rida ) e anch e nell e aree industrial i del nord-est . Contemporaneament e Carte r 
ottenev a la vittori a solo nell a natal a Georgia , nel Maina a nel Distrett o federal e 
deli a capital e Washington . Finch é lo stess o candidat e repubblican o all a vic e 
presidenz a Bush non appariv a di front e al telescherm i per dichiarars i sorpres o 
dell a dimension e del successo . E subit o dopo una protezion e elettoral e nazional e 
annunciav a l'indiscuss a vittori a di Reagan , che di II a poco avrebb e superat o 
I 270 «grand i elettor i », cio è i l quoru m necessari o al successo . 

Dal nostr o corrispondent e 
NEW  —  ha vo-
tato per scegliersi. il  presidente 
dei prossimi quattro anni e per 
rinnovare l'intera Camera dei rap-
presentanti (435 seggi), 34 sena-
tori su cento, 13 governatori -e una 
grande quantità di rappresentanti 
dei poteri statali e locali.

ma giornata è stata spesa da Car-
ter e  (oltre che dagli altri 
candidati che non hanno speran-
za di vittoria, a cominciare da An-
derson) per gli estremi appelli.
presidente, in comizi svoltisi ne-
gli hangars di aeroporti distanti 
tra loro migliaia di chilometri e 
battuti dalla pioggia, ha final-

mente nominato Anderson, ma per 
mettere in guardia i democratici 
dal votare per lui sprecando il  vo-
to e finendo con il  favorire
gan.  candidato repubblicano ha 
invitato gli elettori a mettere il 
paese al di sopra del partito e ja 
mettere Carter fuori dalla Casa 
Bianca.  terzo uomo si è vantato 
di èssere riuscito a entrare nelle 
liste elettorali di tutti i cinquanta 
Stati grazie a una battaglia lega-
le che resterà storica. 

Nessuno dei tre ha parlato del-
la questione degli ostaggi che, per 
usare le parole del segretario di 
Stato  richiede per essere 
risolta «tempo, pazienza e diplo-
mazia >. '  -' 

 Harris, titolare dell'omò-
nimo istituto di. rilevazioni, si è 
sbilanciato fino a firmare l'artico-
lo che commenta gli ultimissimi ac-
certamenti,- quelli fatti domenica. 

Aniello Coppola 
r:; (Segue jn penultima ) NEW YORK — Il risultat o (Il primo )  Dixvill e Notc h 

; Nostr o servizi o 
N — . Sotto 

una pioggia fredda e fitt a 
cominciano ad arrivar e 1" 
prim i elettori del decimo 
distretto, sezione Whittier , 
che si trova nei sobborghi 
di Washington, stato di 
Virginia . E*  ancora buio 
quando il seggio si. apre, 
alle 6 del mattino, nel li - : 
ceo locale. Sono molti gli 
elettori che preferiscono 
venire a quest'ora per  pau-
ra di nòk fare in tèmpo a 
tornare-'pal lavoro prima 
delia chiusura del seggio 
alle 7 di sera. Siamo a die*  ' 
ci chilòmetri dal distretto 
di Columbia, dove lavora-
no quasi tutt i gli abitanti 
di questa zona. ;- :.. ?-v % -:.~ 

Fuori é dei liceo, un va-
sto edificio di un plano co-
struit o di mattoni rossi in 
mezzo ad un prato verde, 
si vede qualche cartello di. 
screto piantato ordinata-
mente lungo il marciapie-
de che porta alla palestra 
trasformata in seggio elet-
torale. a una parte, scrit-
to semplicemente in verde 
e bianco, « -
le », dall'altra , nell'inevi-

; tabile rosso, bianco e blu, 
« Vota repubblicano... tan-
to per  cambiare ». n Vir -
ginia, come in molti stati, 
la propaganda elettorale 

, può continuare,,fino ad un 
perimetro di dodici metri 

Sott o 
la pioggi a 

a un seggi o 

vicin o a 

Washingto n 
dall'entrat a al seggio, ari-" 
che nel giorno delle elezio-
ni. a qui. in Virginia , la 
vita politica si svolge con 
uno stile molto misurato. ' 
Niente altoparlanti , niente 
scritte sul muri per  chi vo-
ta per  la prima volta può 
anche essere difficil e tro- : 

vare la porta giusta al seg-
gio. l o « democrati-
co » del marciapiede, uri 
solo uomo distribuisce ài 
passanti un volantino che 

a il 'pannello della. 
macchina per  votare e in-
dica quale tasto bisogna 
abbassare per  votare per 

e e per  il 
candidato democratico alla 
camera dei rappresentanti. 

'  Un uomo e una donna, ve-
- stiti e stelle a strisce e co-
perti di distintiv i con so-
pra scritto . 
distribuiscono dall'altr o ia-
to del marciapiede lo stes-
so tipo di volantina tri sen-

so repubblicano. Tutt i
tr e i volontari dei partiti , 
come, la maggior  parte del 
votanti che arrivano, sono 
di mezz'età. c,< 
: Quasi tutt i i passanti ac-

cettano cordialmente i vo-
lantin i offerti dai volonta-
ri. . Alcuni, però, li rifiu -
tano, dicendo « sono fatt i 
miei », « già so per  chi vo-
to», o semplicemente fa- \ 
cendo finta di non vederli 
Arriv a una signora anziana 
che cammina a stento. a 
fanno passare in testa alla 
fila . Qui non ci sono mez-
zi organizzati per. portare 
gli anziani al seggio.  ri- . 

. coverati ih ospedale, tare- . 
ce, possono votare su del-

: le schede che vengono rac- ... 
colte a giórno stesso delle 
elezioni. ,- .\ ! -. 

All e 7,30 cominciano ad 
arrivar e in.molti , e gli elet-
tor i si /confondono con gli 
studenti del.liceo, che so-
no tenuti a frequentare an-
che nel giorno delle ele-
zioni. a fil a dei votanti 
si allunga, molti sono co-
stretti a restare fuori sot-
to la pioggia. a < anche 
stando in fil a per  oltr e 
mezz'ora, la conversazione 
è limitata . Qualcuno, guar-
dando con ansia l'orologio, 
si lamenta che il giorno 

Mary Onori 
(Segue in-.penultima ) 

-> 'S \ / ? 

SU

e sui 

i hanno ; preso la parola 27 com-
pagni - Tra i temi discussi: il carat-
tere dell'opposizione al governo For-
lani, il rapporto tra > e , la 
vicenda Fiat e il nodo! dell'aborto 

à ,-r, n Comitato «entrale v 
.-.  per  tuttal a giornata di ieri, fino à urda sère, lì cVberdia 
.j  sulle linee politiche è le iniziative ciié il compagno Ge-

rardo Cbiaromonte aveva indicato, nella sua relazione 
di lunedì, per  affrontar e i problemi più urgenti del paese 
e aprir e una nuova fase di sviluppo democratico. 

a discussione, che riprende stamane alle 9, è partit a 
dall'analisi della crisi che a attraversa, e dai dilemmi 

~: che sì pongono al movimento operaio e alle forze di 
sinistra, per  entrare ' nel vivo delle questioni più at- ' 
tuali : il carattere dell'opposizione al governo Forlani, 3 
rapporto tra comunisti e socialisti, i problemi della crisi 
industrial e e della iniziativa sindacale (con particolare 
riferiment o alla. vicenda Fiat), la condizione del : -
giorno, le questioni istituzionali, il nodo dell'aborto^  -r 

: Solo nella giornata di ieri (oltre àoh a quanti avevano 
> già preso la parola lunedì sera) sono intervenuti 27 com-

pagni. Gò che testimonia dell'ampiezza del dibattito . 
'  Nella mattinata ' hanno parlato Ermanno Pmellì, o 
- Serri, o , Pio a Torre, Vannino Chiti , 
'  Armando Cossutta, Alfredo Barbieri , o Barca, 

Sergio Segre, o Gianotti" , Pietro , Sandro 
i e o Zangheri. Nel pomeriggio: Andrea -

-. gheri, Adriana Sereni, Carlo Castellano, o Tura , 
Emanuele , o Ferrara, i Petroseili, 

o Trivelli , Nicola Badaloni, o Vaiòli , Carnieri , 
GJ*. Borghini, Erias Belardi e . Nelle pàgine 
interne i resoconti degli interventi di lunedì sera e di 
parte di quelli di ieri. *-> 
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Lo scandal o del petrol i affrontat o ier i nel due rami del Pariament o 

'insabbiator e consegn a i l dossie r 
mentr e Revigli o minimizz a I ̂  

 de Segnana costretto a cedere -  rapport i ai senatori - l ministro si rifugi a nel « segreto istrut -
tori o * - Grave decisióne della Procura romana: perquisiti l'Espresso e le abitazioni di 3 giornalisti 

' Ddodent a a priv a di rifarimantl  con -
cret i è stat a l'esposizion e ca * H mini -
str o Revigli o lor i ho fatt o oll a Com-
mission o Fmanaa e Tesor o doli o Ca-
mer a sull o scandal o del petrolio , men-
tr e al Sonat o sona stat o finalment e 
distribntt o le copt o del dossie r nasco -
sto dama i abbiat e a Remo Sognane , 
del evalo i comoaust t hann o chiest o 
«fftctalmoet o le dimissioni . -

Intant o r*t affar e a ha fatt o registra -
re oltr e novit à set pien o gledfadarlo . 
Ancor e dall a Procar a doli o capital e 
lar i è arrivat a una sconcartont e inizia -
tiva : la sede dell ' Espress o è stat a 
perquisit a e un analog o ptowedimo n 
to è stat o ordinat e par le abitazion i 
d i tr e redestar l del aettimenale . Le 

Ispezioni , che avrebber o dato esit o ne-
gativo , erano stat o dispost e dal so-
stitut o 'procurator e Domenic o Sica con 
la generic a motivazion e di trovar e 
e document i in original e o In copi a ino -
rant i ad Indagin i svolt e nei riguardi 
dell a Guardi a di Finanz a ». L'ordino 
dT perquisizion e facev a riferiment o et-
Kartkol o V I dal codic o penale , che 

la reclusion e da uno e 
l i la cosiddett a «violazion e 

dell e pubblic a custodi a di 
vur o i l comportament o d i a < 
sottrae , sopprimo , distrugge , disper -
de o deterior a corp i d i reato , atti , òo-

», ev-

». 
quind i 

far Sica , leggend o t'ultim o 
che n del-

l'Espress e con I serviz i sull e scendal e 
dal petrolio , si fess e convint o che I 
redattor i del settimanal e erano In pos -
sesso (e, meglio , si orai » impossessa -
ti ) d i document i segret i deirlnchiesta . 
Convinzione , che conw 
bo trovat e riscontro . . 

In ogn i ceso , noe si è compres e 
me ma l rTntrJattv a è parHt e dal 
ter Sica , che cen ITnchlest a sul 
trabband o del petraH o non c'entr a 
le . E' f i case d i rfcerdar e che 
ancor a tutt i eport i gl i 
sort i dopo che i l precurator e d i Rome , 
Getluccl , ha 
la vicend e e 
affidat a at sostitut e Infens i (che ieri , 

rHerfem e M altr e 

naie , he Interrogat o senza risultati  f i 
senator e missin o Pisana) . I saspott i 
seno aumentati , anzi , dop o che II di -
rettor e general a dell e Dogan e dal mi -
nister o dell e Finente , Ernest o Del Gts-
zo, ha dichiarat o m un^ntervist e di 
avara intarmal e de oltr e un enne le 
magistratur a (ovviament e quell e 'dell e 
capitale ) su una seri e dt fflocffl  av-
venut i einntem a dono stess e niesissa * 
ra t non e eccedut e nune . vant o mal , 
allora , le ciiimalant a iunion e neVa af-
far e » viene . scopert e saltant e 

a l f a 
pi a fort e t'interess o ut malt i imputat i 

un Invi o et tutt i gl i att i a Rama» 
NOTIZIE E SERVIZI A PAO. 4 

Il document o discuss o dal Direttiv o ora al vagli o dell e assemble e 

CGIL-CISL-UIL come rinnovarsi ? 
e sa salario, orario, fondo di solidarietà, energia - A gennaio as-

semblea di quadri e delegati - Approva ta a maggioranza risoluzione sitila Fiat 
A — o qui,'  in 

qualche modo, gli echi delle 
tumultuose assemblee di -
rafiorì.  Siamo in una sala di 
un albergo romano. Sono riu-
niti dirigenti del sindacalo ita-
liano, il comitato direttiv o del-
la rederatione . 
E molti. Camiti, , 

, prendendo la parola o 
conversando con i giornalisti 
accennano alla « lezione Fiat » 
nei suoi aspetti positivi e ne-
gativi. Quella drammatica vi-
cenda ha finit o con lo scoper-
chiare una pentola che ribolli -
va. l messaggio principale che 
viene da quei 35 giorni di To-
rino  è qui tradotto in questo 
modo: non possiamo più gio-
care in difesa, 'bisogna uscire 
in campo aperto, nel confron-
to e nell'incontro con gli im-
prenditor i e con il governo, in 
un'economia in crisi e che mu-
ta giorno dopo giorno. E cosi 
a questa riunione romana,' tro 
armi dopo , viene pre-
sentato un documento che rin -
nova e precìsa le scelte dell'. 

, propone tra l'altr o cin-
que grandi riforme  politiche, 
a cominciare da quella delle 
PF.SS. per  mutare rassetto del 
potere nel nostro paese,  per 

. rendere credibile — come dice 

Donatell a Turtur a — la anatr a 
ipotes i d i prug i e ». 

Sono obiettiv i sui qual i c'è 
una sostanzial e unit i del sinda -
cato . « Nam rinunciam o — sot -
toline a Lucian o Lama — ti  no -
str o ruolo  di  camftianunie » o 
non è darrer o cose sta poco ». 
I l documento , fatt a quest a pre-

Primi impegni 
per  la diffusione 

di domenica 
Partit e 
quest i 
re le 

centr i d i 
date , ten e Intent e 
vat i i prin H eetotttv l 

- ' te 

mite; 
EmHle 

nteros i aspett i non da 
l'orario , U salario , la questio -
ne energetica , i l fond o d i soli -
dariet à — sesi o ipoles i diver -
se, su argoment i che si trasci -
nano da ann i e sui qual i inva -
no sj è cercat a l'unit à ai verti -
ci d i CGIL , C1SL UIL . C e , 
incljre . un giudiri o divergent e 
su un punt o generale , quell o 
dell a politic a dell'EUR ^ di cu i 
è portavoc e soltant o i l grupp o 
di Eli o Giovannin i e Tonin o 
Lettieri . I lavorator i sono . 
quindi , da ogg i chiamat i a di -
scutere , decidere , sceglier e at-
travers o una grand e prov a di 
deusecrasi a d i asassa. Per la 
prim a volt a i l moviment o sin -
dacat e scart a — sa cert i a-
apetU dell a propri a strategia , 
— la via dell a mediarion e pte -
eostituita , d i la parol a agl i o-
perai , impiegati , tecnici , l i ren -
de protaaonisti . La sintes i f i -
nale sar i fatt a poi a gennai o 
in un'am i mult a general e a Mi -
lane., ^ 

capiv o i risvolt i dell a 
F IAT . Siamo nuotit i ad impe -
dir » i lkcnaiamwnt i — settoti -
nea Pierr e Camit i — ma non 
siamo stat i in grado di sceglie -
re no i Ì terren i dell o scontro , 
a prevenire , invoc o che a su-

bire , 1 
sione . « E* 
la 
«V 
dasfrMf e » 

. « /Yen 
tendere neUe 
— incarta Vi 

di 

Agostino 

rocca/ora ! 

segu i 
«  stoto fa TJAT — 

de Fausta Bertinott i — o 
stringerci ni dift 
wroceémru dei 14 mUm 
mentì. Une  che 
mente non 
litico, me oncne una ano ri -

ctTn u rit j 
ne Lettier i — su l 

governo  autferiiurs e stessa r^ 
ttmttmrmaione  Mostrant e ». 

Esist o pero , ci senaVra , — 
pur tra divers i accent i - e uria-
matur e — un au-otu o diffus a 
in quest a riunione,  usi furt o 
che bisogn a cambiar e malt o nel 
sindacato . C i ehi vuul a liqui -
dare i l sindacal a dei consigli , 
* normalisuur a », — rirorde  A-
gostin o Mariauett i — uolonti» -

Brona Ugolini 
(Segue in pemirrirne ) -

ALTRE NOTIZIE A MGwT 

. chissà come 
si sente amato 

*  senatore Oemocrtstta-
*  no  Segnano, ore-
fidente della Commttsìome 

 e Temrro dei Se-
nato. era fino m ieri un 
uomo del tutto seoujeeca> 

. fa Se ouardato unm delle 
sue foto, compone te ouo-
$U giorni, mi quotmtieni, 
vi rendete motto conto 
che le sue feccia è unm 
di quatte che et vedono 

che mi awmtkmt 
nome, per  fave 
un caUifueo oaun denti-
trickx Oppure ut figura-

.._ et 
et frett o dt. 

éo do pm di un 
cercato 
dalla fmmiotie, «Chi lit e 
Tinto?» enee «lotoso utoV 
te - sai.''efk alo  /usuuvufUi . . m». * » ,wnm_ 
sperare che emh pano un 

e ri -
te esjafe, percne, pure nu-
trendo qualche econtorta-
to nonetto m se eissittt-
«so, et 
mente 
d'uffiemx 

te aafult o 

mentì relativi alla truffa 
sui patron che « jcnufora 

ben sette memi acereti et 
.messèri staile sue Ctoni-

te, comprato se stes* 
i 

C'  mommi pia moti
e ai è tutte 

fneet » ftu j 

t. enei di-
re rimanere al proprio po-
sto qualsiasi cosa accada. 
anche quando.-come nei 
caso nostro, le dimissioni 
del presidente detto Cam-
-missione sono chieste e 
gran voce dotto stragran-
de moggioranea det com-
missari. Segnana dice 
fsenso sopere, naturatmen-
te. dì citare fi

fallato: pe-
rò e e aegmnge: 

fho fatto te buona te-
de. resto al mio posto im-
pavido e" non mi curo det 
tetto che voi non abbiate 

in me». Qua-:fSZ 
Certo do oggi Segnano 

deve sentirsi motto amato. 
 seduto V * 

chem 
Nessuno gtt dice 

ga\ dicono 
tutti a dato ivo*  Cd sul 
chi gU et inchini per 
tutorio e est 
sorriso.- se et 

si sabotano i liane. Ossero 
che arrtsowe cen enotche 

otte rtaftrmi  notai 
e irueeno 

_^_ em mento  suo 
posto, non etf dicono pm 
come uno netto: «Ose 
evsT». usa est 
«itneore eurf?» e et 
dono
de: ha passato fa 

ho rase* 

A — e «.pagine dei 
tr e rapport i del servizio i-
spettivo del ministero delle 

.Finanze sullo.scandalo petro-
lio sono riemerse elle luce. 
Poco dopo le 17 di èri il 
dossier  è stato riprodott o in 
27 esemplari e consegnato, 
dopo due ore, ai senatori del-
la e finanze e te-
usciti dai cassetti dove il de 

o Segnana li aveva in-
sabbiati per  ben sette mesi.
commissari delle finanze si 
sono però autovincolati alla 

sui cutdrtajt i dei 

Non appena la 
ne ha deciso che i rapport i 
della Finanza 
segnati, i comunisti, con l' i 

le di -
mission i del 
teo deDa 

del 
commista 0 quale ritiene 
ch e «dall a condott a 
Ubile del senatore 
che e ie tradotta in 
ve nasone del diritt o dei Se-

riv i rroccanpatibihtA con le 
funzioni di 
conunissiooe e di 
sa ctocensjnrti il oovure po-
litic o delle dinateieni». E dè 
stata propri o la ridavate del-
le dmùssionj  — avanzata an-
che dagli aftr i gruppi di ep-
posirirjo e — al centro detto 

m 

vieti dal ministro o 
fossero . coperti dal segreto 
istruttorio . E*  disposto a da-
re le dimissioni se a cme-
dergbese saranno i groppi 
della maggioranza governati-
va. n capogruppo socialista 
Capellini, ha. quindi, chiesto 
una pausa di riflessione. Si 
sa che 0 gruppo dei senatori 
socialisti è schierato per  le 
«fonr»g«v»ìi di Segnane, ma 
vuole che a tassegnarle sia le 
stesso utesideute prendeodo 
cosi atto di una stritaiione 
ormai insostenibile (nella se-
duta di lunedi anche i socia-
listi censurarono 
fl  suo operato). 

a cosa c'è scritto n 
sto % pagine che fl 
delle Finanze o aveva 
inviato nella prima va a delle 
scarso enne età nuseistratura 
di Treviso e ala Corte dei 
Conti e  14 mar» di que-
st'anno — su pressante ri-
chiesta dei senatori cumuli-
ne rfmahae di Pstatzo -
ma? Se non fflbwaone io-

li . non 

giorno . Fin o e quando , cioè , 
l a Cosatol i tien e non tornerà 
a riunirsi  per decider e defìtti -
t i inamid i la ^  eerte dei tr e 
rapport i ispettivi . 

LTJmcn » d i P iu tduu a si 
terr à ogg i — dopo fl  dibattit o 
m essa con Revigb e enfi o 
seendal e petroli o — per de-

m data dett o convoca -
dett a Cein n Iasion e 

le sedut a si 

di i e r i -

t svnPMppf i ' r » r r tof l t lems l 

(Segue in penottfme ) 

«Vogliamo 
; sapere 

tutt i 
i nomi» 

LTnlet vento del eompmm 
gno  D'Alem e - Defusione ) 
per i siutnz i d i RsMgsIo 

ROMA — Nessun 
per la cousureusio i 
ranisss o che ha 
gigantesc a truff a ai 
lo Stato , eoa t*i 

nel 

prodott i petroliferi , è 
tori,  all a Ca-erm , dal i 
dell e rìaaaue Franc o Reviglto . 

Convueat e dall a 
e Fisson e o Tosa. 

sistiv a dei deputat i 
avrehb e dovut o iuT« 
fatti , sull e valntaaiin i del no-

aBeat in ia la o 

B traffic i
ha affieniate u\ 

ha 
» ha trattat o i l 
accenn i critic i al passat o e al-
le leseeusabilil a politich e eoi 

I l studiat o del eeoMulstl , 
eapress u in un intervent o da 
Giusepp e D'AJevaa , e in una 
nlchiaraaiaa* ! al giornalist i dal 

dal 

,"y , «u d. m. 
(Segue in penuftima ) 
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a soluzione che si è data 
— ha detto o Stefani* 
ni — al governo delle regioni 

, , Calabria'e 
Sardegna, non può che essere 
giudicata una risposta nega-
tiva a quel nuòvo rapporto 
con il PC  che alcune forze 
dell'attuale maggioranza di 
govèrno hanno proclamato di 
volere. a gravità della deci-
sione è ancora.maggiore per 

-le, e dove si era:riuscit i 
a costruire il processo unita-
ri o che aveva portato- ad un 
accordo politico tra' le forze 
di sinistra. Processo che si è 
voluto interrompere in o-
maggio a un criteri o di spar-
tizione delle giunte regionali 
tr a i partit i della maggioran-
za. ; .  . . . : 

; a gravità della decisione 
consiste anche nel fatto che 
anche in questo : modo  si in-
tende realizzare quella stabi-
lizzazione moderata che non 
si riferisce solo agli aspetti 
economico-sociali ma anche a 
quelli istituzionali, come .il 
funzionamento del complesso 
delle istituzioni autonomisti-
che che sono chiamate ad 
esprimere la complessità e le 
differenze della società ita-
liana, complessità che si vuol 
ridurr e e comprimere dall'al-
te. tuttavi a lo stesso proces-
so di alleanza a sinistra nelle 

e è stato quanto mai 
indicatore degli: orientamenti 
delle forze politiche su piano 
nazionale. Si è assistito infat-
ti - ad una : battaglia contro 
la; pregiudiziale democristiana 
che è passata all'interno"  sia 
del PS che del . a 
iii i particolare non vi è stata 
uria battaglia aperta di tutto 
il PS  contro quelle preclu-
sioni democristiane anche se. 
di fronte alla scelta : della 
maggioranza del  di far 
parte di una maggioranza di 
sinistra, il PS  non si poteva 
certo sottrarr e all'adesione a 
quella intesa. - -ì ?-, -  -

a .. vicenda ;"  marchigiana 
dimostra quindi la validità dj 
due assunti .che o un va-
lore. più generale: primo, la 
gravità, dell'ipòtesi di stabiliz-
zazione moderata .che non 
viene contrastata, anzi talvol-
ta condivisa dalle; scelte della 
maggioranza del . Secpnr 
dò,. la - contestuale possibilità 
di sconfiggere quella politica 
consolidando U tessuto di al-
leanze politiche; a sinistra ed 
estendendolo, ad altre forze 
democratiche. Si < è. dimostra-
to inoltr e che; se è essenziale 
il? rapporto di collaborazione 
con rl l , necessariâ è an-
che un'azione verso le altre 
forze  democratiche ''(nell e 

e si è ottenuto un suc-
cesso' con il ) affinchè 
non solo cada la pregiudizia-
le democristiana, ma, siano 
indebolite quelle componenti 
interne al PS  che. avvalen-
dosi della : pregiudiziale de-
mocristiana, pur  dichiarando-
si disponibili ad alleanze; di 
sinistra, sostengono la lóro 
impraticabilità . a 
nostra verso altre fòrze de-

. mocratiche"  è-unitamente, a 
quella essenziale verso il , 
condizione della tenuta unita-
ria"  a sinistra..; 
' a comunque essenziale 
che la nostra iniziativa poli-
tica .unitaria parte  dai: pro-
blemi reali del Paese e. in 
particolare dal rilancio della 
nostra ' politica di . alleanze 
sociali, necessaria non solo 
per  contrastare una campa-
gna rivolt a contro il nostro 
partit o che tende a prèsene 
tar a chiusi nell'operaismo 
ina ' perchè, intanto quella 
campagna può far  breccia in 
strati di ceto medio produt-
tivo e impiegatizio e perchè 
è, anche questo il terreno sul 
quale si può sviluppare una 
battaglia politica ed. una ini : 
ziatiya unitari a capace ' di 
contrastare ' la linea di chi 
anche nel PS  tende a ore 
sentore un progetto di mo-
dernizzazione che non trova 
riscontro nei dati .obiettivi 
della : realtà del paese, ma 
che. considerata la crisi eco-
nomica e sociale che trava-
glia fl  paese ed inveite i ceti, 
intermedi più illuderl i sulla 
praticabilità . di una politica 
che si tradurrebb e in una 
stabilizzazione moderata. 
'  Si tratt a perciò di avanzare 
proposte precise sul terreno 
economico, dell'efficienza del-
le istituzioni, che dimostrino 
la necessità di'  una trasfor-
mazione democratica della 
società che è condizione di 
qualsiasi progetto di ammrf 
demamento. o canto 
verso i - ceti intermedi . un 
ruolo svolge anche la C 
soprattutto in una regione 
come le e e dunque si 
tratt a di operare affinchè la 
scelta dei ceti medi produtti -
vi. tecnici, intellettuali non 
sia quella di un inserimento 
in una politica di stabilità 
moderata — tra l'altr o illuso-
ria  — ma in un collegamento 
con la classe operaia e le 
masse popolari portatric i di 
una proposta di rinnovamen-
to che risolve anche i pro-
blemi e le difficolt à di quelle 
forze intermedie. 

Chiarente 
\Credo che.sta stato giusto 
— ha detto Giuseppe .Chia-
rente — aver  posto al centro 
(*ì  questa riunione r  CC 1*» 
discussione sui compiti ari a 

partit o è chiamato per  af-
frontar e i problemi più ur-
genti del paese:, l'esigenza più 
pressante è infatt i quella di 
una forte proiezione del par-
tit o < nell'iniziativ a ; esterna, 
per  promuovere. . a partir e 
dai fatti , nuovi processi uni-
tari . C'è però l'opportunit à di 
avere, presto, momenti speci-
fici di  approfondimento  an-
che sui-problemi di più lun-
go periodo e sui ' temi della 
prospettiva. C'è infatt i incer-
tezza. su molti di questi te-
mi, dopò la conclusione della 
politica ' di * solidarietà ' nazio-
nale: e a questa incertezza è 
in parte dovuto uno stato di 
difficolt à che permane nei 
rapport i fra il partit o e set-
tori dell'opinione pubblica. 

Quanto alle questioni più 
, è essenziale dare 

una risposta adeguata alla 
manovra, che viene da più 
parti , volta a presentare la, 
nostra posizione di critica 
nei confronti della lìnea Cra-
xi come dovuta a un nostro, 
desiderio di stabilire un rap-
porto privilegiato con la . 
E', una manovra insidiosa an-
che perchè . viene condotta 
non solo, da ambienti socia-
listi , radicali, laicisti; ma dal-
la stessa segreteria democri-
stiana. Quando per  esempio 
Piccoli dice, come ha fatto in 
questi giorni, che intende, a-
prir e un dialogo col PC  per 
una modifica della legge sul-
l'abort o che eviti il referen-
dum, perchè al riguardo i 
comunisti . sarebbero più 
«sensibili» dei laici e dei so- -
cialisti. .è evidente il caratte-, 
re del tutto strumentale di 
queste affermazioni. . i 
Piccoli sa bene che la strada 
della modifica della legge sul-
l'abort o è molto difficile , an-
zi praticamente impercorribi -
le, perchè non si vede quale 
modifica -  potrebbe evitare. 
contemporaneamente, due re-
ferendum di segno  opposto. -

o di tali affermazio-
ni . è in realtà /solo quello, da 
un lato, di coprirsi sulla si-
nistra. - verso i  cattolici  de-
mocratici; é dall'altr o di met-
tere in difficolt à i comunisti 
con - una proposta indefinita 
di- trattativ a che potrebbe di-
ventare il terreno scivoloso 
per  giungere allo scioglimen-
to delle Càmere. Proprio la 
discussione che si è aperta 
sull'aborto è emblematica del 
rapporto ; di concorrenzialità 
e ' insieme. di convergenza che 
si"  è stabilito "fra . settori della 
maggioranza de è la segrete-
ri a Craxi. Con "  là polemica 
sull'aborto la destra de con-
ta di trarr e vantaggio rispet-
to alla sinistra interna; la 
segreteria socialista spera di 
diventare fl  polo di attrazio-
ne "  dell'area laica; gli -uni e 
gli altr i cercano — o sì illu -
dono — di mettere in difficol -
tà- il partit o comunista.- Per 
far  fallir e questa manovra è 
necessario, in primo luogo. 
mantenere ben ferma la po-
sizione molto chiara assunta 
in questi giorni: cioè che ci 
batteremo senza tentenna-
menti'  per  difendere- la legge 
sull'aborto e che non siamo 
in alcun modo disposti a su- ' 
bordinare la difesa della "leg-
ge né a trattativ e che la sna-
turerebbero né, tonto meno a 
manovre volte a far  scattare 
la trappola delle elezioni an-
ticipate.- Occorre, in secondo 
luogo, -respingere le- strumen-
tali - contrapposizioni fra lai-
cisti .e clericali e sottolineare 
che l'obiettivo centrale rima-
ne per  noi — anche nei. con-
frónt i dell'attuale governo di 
cui. pure abbiamo; avvertito il 
tono più distensivo — quello 
di;sconfiggere il sistema di 
potere democristiano per  av-
viare un diverso sviluppo del 
paese: la nostra critica alla 
politica di Craxi non è perciò 
dovuta a qualche segreta be-
nevolenza per  la . ma al 
fatto che - l'alternanza che 
Craxi propone. rimane . so-
stanzialmente interna alle re-
gole e alle compatibilità di 
tale sistema di potere.-Scon-
figgere il sistema di potere 
democristiano significa lavo-
rar e a preparare uno sbocco 
politico che porti a costituire 
una maggioranza di govèrno 
in cui sia presente tutta la 
sinistra. a quale sinistra? 
Non si può non tener  conto. 
al riguardo, dei processi so-
ciali e colitici che modificano 
gli schieramenti tradizionali : 
si è formata un'area l?ìco-ra-
dical socialista che è diversa 
dàlia sinistra tradizionale: vi 
è un'area di sinistra cattoli-
ca: anch'essa molto differen-
ziata, che è fuori e dentro la 

. a nostra politica unita-
ria  deve tener  conto di tutt i 
questi elementi: e deve svi-
luppare un'iniziativ a che fac-
cia lev*.'  nosUivament*». sulle 
contraddizioni presenti cosi 
nell'uno come nell'altr o cam-

Spriano 
Nella relazione di Chiaro-

monte — ha detto Paolo Spria-
no — si è insistito sulla ispira-
zione unitari a della nostra po-
litic a e della nostra stessa 
prospettiva. a resta il peri-
colo di un divario tra la esi-
genza di una concreta inizia-
tiva politica unitaria, che ri-
mane insoddisfatta, e l'am-
piezza del dibattito . l'allarma-
ta constatazione della profon-
dità della crisi sociale.'  istitu-
zionale e morale, che postula 
appunto la ricerca di- intese 
unitari e fra.le forze della si-
nistra. C'è, in altre parole, un 

pericolo di sociologismo i che 
contrasta con la nostra tradi-
zione, una tendenza. a - ridurr e 
tutto a metodologia, a finir e 
molti discorsi col punto inter-
rogativo. quasi dimenticando 
una verità elementare: che noi 
siamo un partit o politico, uno 
strumento di azione politica. 
Non saremmo oggi la grande 
forza che siamo se nel passa-
to avessimo atteso di conclu-
dere le nostre analisi teoriche 
o sociologiche per  intervenire 
nel vivo della battaglia poli-
tica, lavorando ad ogni livel-
lo, nel paese e nelle istitu-
zioni rappresentative,- per  co-
struir e il più ampio schiera-
mento unitari o intorno agli o-
biettivi di rinnovaménto della 
società italiana. ; 
 Se non c'è fiducia nella no-

stra iniziativa unitària , soprat-
tutto nei confronti del , di-
venta maggiore il rischio di 
un arretramento. Tra l'altro , 
non si irrobustisce questa fi-
ducia se si incoraggia la ten-
denza ad ahgelizzare il'passa-
to del . per  contrapporlo 
alla realtà di oggi, con richia-
mi (per  esempio l'apologia del-
l'incontr o di Pralognan)- poco 
fondati - sul terreno < storico 
effettivo. '  . . -. > . 

Se pensiamo che nel parti -
to socialista siano in atto tra-
sformazioni cosi. profonde da 
mettere in gioco i caratteri 
originali della sinistra e del 
movimento operaio italiano. 
non possiamo lasciare a mez-
z'aria una tale anàlisi che ha 
implicazioni di grande portata. 

n questo senso, ' è giusto 
sostenere che-dobbiamo rinun-
ciare a un programma comu-
ne delle sinistre perché oggi 
non ci sono sufficienti .condi-
zioni? 0 non sarebbe più giu-
sto porre, questo, problema al 
PS  e alle altre forze di sini-
stra, lavorare in questa dire-
zione per  creare tali condi-
zioni? a parte, non pos-
siamo rinchiuderci - nell'oriz-
zonte italiano, dobbiamo, esten-
dere la nostra iniziativa unita-
ri a in .Europa,- se non vo-
gliamo che . l'eurocomunismo 
rìschi di diventare una peti-
zione di principio. Si .tratt o 
quindi, di chiarir e anche i° no-
stri rapporti con le ' forze - di 
sinistra - europèe. Per  .esem-
pio, che. cosa abbiamo - da di-
re nei confronti della politica 
del PCF verso l'Europa? Ci 
sono interrogativ i ai quali è 
impossibile alla lunga sfuggi-
re. Sé non presentassimo sem-
pre ' il nostro voltò complessi- ' 
vo, mettendo la sordina, a 
volte su questo, a volte su 
quell'aspetto, la .nostra ini-' 
ziatiya e la nostra elaborazio-
ne subirebbero, un .arretra-
mento.'. = - '  t ; 

Gli avvenimenti polacchi ci 
hanno infine riproposto il. pro-
blema della libertà e del suo 
rapporto col socialismo, pro-
blema fondamentale per  la no-
stra prospettiva unitaria . Tre 
grandi rivendicazioni si affac-
ciano sulla scena della Polo-
nia: libertà di organizzazione 
e di stampa;' pluralit à politica 
e culturale: sovranità dello 
Stato. Noi abbiamo, detto che 
sono ' nostri ; interlocutori aia 
il POUP che il nuovo sindaca-
to. a ci possiamo fermare a 
queste definizioni o non dob-
biamo piuttosto andare "al di 
là. con nostre ..iniziative? An-
che dalla risposta a simili 
interrogativ i dipendono l'in -
cisività e fl  respirò della no-
stra politica di unità tra le for-
ze di sinistra in a e in 
Europa. '.. ; :

i fronte. al profilarsi , di 
un ritomo durevole a  una 
direzione moderata del paese 
— ha affermato Pancrazio e 
Pasauale — e al cospetto del-
l'evidente sfascio morale dei 
gruppi dominanti, si regi-
strano <— almeno nel -
giorno — negli ambienti a 
noi più vicini o complessi di 
isolamento o-tendenze alla 
rassegnazione, che portano in 
molti casi a comporta menti. 
politici subalterni. a baie 
della rinuncia a e 
di cambiamento : e di tra-: 
sformazione giudicate, alme-
no per  ora, non realizzabili. 
. E' necessaria una rigorosa 

reazione a queste tendenze e 
la relazione di Chiàromonte 
si muove in questa direzione. 

a per  raccògliere- dall'op-
posizione, tutte le forze di' 
sponibili occorre, da una 
parte, un proretto politico 
chiaro e possibile portato a-
vànti in prima persona dai 
partit o e. dall'altra , un equi-
libri o permanente tra l'inizia -
tiva politica di massa e l'as-
sunzione di responsabilità 
generali rispetto all'inter o 
paese e al suo avvenire. 

Non è un equilibri o facile e 
noi abbiamo registrato oscil-
la zioni e contraddizioni sia 
nel triennio di solidarietà na-
zionale sia attualmente. Per 
il , occorre deci-
dersi e rivendicare, con forza 
un regime di convenienza per 
gli investimenti produttiv i 
che sia chiaro, automatico e 
differenziato rispetto al resto 
de) paese e. lo scioglimento 
della Cassa, come, condizione 
per  lo sviluppo della vita 
democratica e della lotta alla 
mafia, che è un cancro na-
zionale. e di-
screzionale salda lo sviluppo | 
produttiv o al clientelismo

al sistema di potere a va 
quindi combattuta.. 
. Su questo terreno è possi-
bile .una. intesa con il partit o 
socialista, che l'anno scorso 
in un documento ufficiale era 
arrivato , a chiedere la sop-
pressione del ministero per  il 

. l gruppo diri -
gente del PS  ha cambiato 
parere, ma una contraddizio-
ne si apre. Attraverso un la-
voro unitari o è possibile bat-
tere la politica attuale  del 
PS  che è di. ostacolo agli 
obiettivi di trasformazione. 
patrimonio comune della si-
nistra meridionale. Comunisti 
e socialisti non rappresenta-
no aree sociali diverse e in-
comunicabili. Al contrario, si 
tratt a di due linee politiche 
che si confrontano nell'intero 
corpo sociale. e ragioni 
dell'unit à restano intatte "  e 
possono prevalere.. 

GaUuzzi 
Si sostiene da molte parti 

— ha detto Carlo GaUuzzi — 
che sono in atto rilevanti mu-
tamenti nell'orientamento di 
important i . strati sociali. Tali 
cambiamenti sarebbero deter-
minati da uria crisi di rap-
presentatività della C e dal 
manifestarsi di una insoffe-
renza crescente  verso il ra-. 
dicamento . ormai più che 
trentennale del suo sistema 
di potere, .-v.  .-  ;"v \ .-
< Per. converso in questi stra-

ti prenderebbe piede un rin-
novato interesse per  le forze 
intermedie di  democrazia lai-
ca e per  il . Su questa ' 
interpretazione dei fenomeni ' 
sembra ; muoversi"  l'attuale. 
gruppo dirigente del PS  con 
l'obiettiv o . di'  aggregare "un 
bloccò laico-socialista da col-
locare  al centrò dello schie- * 
raménto politico e parlamen-
tare spingendo la C a de-
stra come polo moderato e 
il PC  a sinistra in funzione 
subalterna. 

Se nell'analisi che viene a-
vanzata esistono ' certamente 
elementi di verità è però al-
trettanto vero che il disegno 
socialista presenta alcuni li-
miti e contraddizioni di cui 
bisogna tènere conto per  de-
finir e il nostro atteggiamen-
to. Non c'è dubbio infatt i che 
per  affermarsi esso ha biso-
gno di aggregare il massimo 
dei consensi e di alleanze e 
quindi ha la necessità di non 
perdere o indebolire le posi-
zioni unitari e che ha già nel 
paese. Ciò vuol dire che una 
linea di attacco e alternativa 
al sistema di potere - della 

C non - può andare avanti 
se si rompono i rapport i a 
sinistra. / 
: a parte una reale al-

ternativa.'non può essere fon-
data.'  come ; sembra invece 
credere l'attual e gruppo diri -
gente del . solo su . un 
mutamento di etichetta, ma 
deve poggiare su un'organica 
piattaforma di rinnovamento 
che tenga conto della .realtà 
del paese. Sonò oneste con-
traddizioni e questi limit i che 
tolgono al d'sesnb socialista 
una reale prospettiva e che 
rischiano di rafforzar e auel 
sistema di potere democri-
stiano che pure si afferma di 
volere combattere. 1 Sarebbe 
però un .errore ritenere che 
la nuova linea socialista sia 
irreversibil e e senza contrad-
dizioni per  cui non rimanga 
che coi*battere fl  PS  con 
tutt i i mezzi a disposizione. 

e è invece coglie-
re la sostanza del problema 
che questa nuova linea solle-
va raccogliendo le istanze di 
modernità, di efficienza e lai 
richiesta di un profondo mu-
tamento nella direzione poli-
tica del paese. Si tratt a di 
andare alla elaborazione di 
una linea di riform a su cui 
ottenere il consenso e la par-
tecipazione delle grandi mas-
se lavoratric i e dei ceti medi 
produttiv i ed intellettuali . E' 
una politica che richiede una 
iniziativa unitari a di base 
semore più estesa, ma che 
esige anche una nuova e co-
raggiosa politica di alleanze 
che però non può non fon-
darsi ' sul mantenimento di 
un rapporto prioritari o con 
il PS  e con le altre forze 
di democrazia laica e sociali-
sta. a diversa collocazione 
politica - e parlamentare dei 
due partit i operai della sini-
stra lungi da essere un osta-
colo può dimostrarsi una ne-
cessità o anche una esigenza 
a condizione che rimanga fer-
ma una comune strategia rin-
nova trìce. 

o 
e 

; E' stato detto, e detto be-
ne "— ha osservato o 

o e —, che il 
PC  attende il nuovo governo 
sulle cose da fare. Vorrei ag-
giungere che Forlani va giu-
dicato anche sulle ' cose da 
disfare. e esempi. a im-
pudica ' ; lottizzazione dèlia 
TV. che porta ogni giorno 
qualche ulterior e conseguen-
za negativa, facendo per 
esempio scomparire molte 
facce pulite dal Telegiorna-
le del 2.. non deve essére 
considerata passata in giudi-
cato. o stesso dicasi per  la 
sciagurata decisione -
lia. nello scorso dicembre, di 
aderire al progetto NATO su-
gli  euromissili. l compagno 
Chiàromonte nella sua rela-
zione ha messo al primo po-
sto tra le nostre iniziative di 
politica estera un vasto mo 
vimento di opinione e di mas-
sa per  il > disarmo nucleare, 
europeo concordato. dall'A -
tlantico alla Polonia. -
go che. sia matura l'ora per 
la costituzione di - un largo 
comitato italiano per  fl  disar-
mo nucleare europeo, possi-
bilmente legato a quello sor-
to in a il 1. maggio, 
con adesioni da tutta Euro-
pa. e qualificata partecipa-
zione laburista. 
- n generale, le nostre ana-

lisi teoriche non sono ancora 
adeguate alle novità dei tem-
pi. Cercando di mettere su-
bito , in pratica l'invit o di 
Chiàromonte a un dibattit o 
tr a di noi più franco ed espli-
cito, . mi concentro critica-
mente sull'intervento del com-
pagno Giuliano Procacci, alla 
conferenza scientifico-politica. 
di Berlino Est. Procàcci ha ràr 
glorie quando respinge la: for-
mula « imperialismo sovieti-
co ». distinguendo tra « impe-
rialismo», e «politica di po-
tenza» (quest'ultima presen-
te anche in Stati socialisti). 
Così, è - da riaffermar e il 
carattere postcapitalistico del-
le società 'del «socialismo 
reale ». dove la rivoluzione 
anticapitalistica è beh stato 
vinta. : quale socialismo? 
Un socialismo nel ; quale lo 
Statò centralizzato al massi-
mo regola tutto e tutto con-
trolla . nel quale lo Stato di-
venta « potenza » e può com-
piere una «politica di poten-
za». che include atti di for-
za e invasioni di altr i paesi: 
la Cecoslovacchia ieri (e Pro-
cacci non -ne parla più). 

'  l'Afghanistan oggi (Procacci 
ne parla, riportando  la con-
danna del . « Gli euro-
comunisti — scrive Procacci 
su  — hanno elabo-
rato propri e autonome strate-
gie di avanzata al socialismo 
adeguate alla realtà dei pae-
si in cui operano». a quan-
do * afferma in generale la 
necessità di « sviluppo auto-
nomo e sovrano della demo-
crazia socialista, basata sul-
la partecipazione dei lavora-
tori  e dei sindacati ». non 
parla esplicitamente della 
necessità di una apertura al 
pluralismo nel « socialismo 
reale». 

Perché è il pluralismo in 
discussione, anche nella for-
ma elementare del sindacato 
indipendente dallo Stato e 
dal Partito, ed è ciò che vie-
ne contestato dai teorici uf-
ficial i del marxismo sovieti-
co ieri come oggi. Parole co-
me «normalizzazione» (il  re-
gime di k sarebbe « nor-
male». quello di k sa-
rebbe stato « abnorme »). o 
richieste come quella della 
sanzione per  Ugge del ruolo 
dirigente del partito , sono in-
dici assai gravi. -  plurali -
smo è infatt i una necessità 
oggettiva dei paesi del « so-
cialismo reale » per  uscire 
dalla loro contraddizione. 
sempre più acuta, tra la cre-
scita di una grande società 
dopo la rivoluzione anticapi-
talistica. e il permanere di 
uno Stato ormai invecchiato 
che pretende di 'controllar e 
tutto. e pubblicamen-
te di ciò mi sembra non in-
debita ingerenza, ma dovere 
internazionalistico. Una pro-
posta per  1 lavori del CC: 
sotto la direzione di Berlin-
guer. e Chiàromonte lo ha 
ricordato alla fine della rela-
zione. sono state sperimen-
tate con successo nuove e 
più sciolte procedure. Chiedo 
se non sia possibile mtrodur -
re il costume della presenta-
zione di una bozza ben arti -
colata di risoluzione finale un 
giorno prima della fine dei 
lavori, in modo che la vota-
zione su di essa, e con ciò il 
documento stesso acquistino 
grande rilievo politico. -

. l compagno Chiàromonte 
— ha detto Ermanno Pinelli 
— nella sua relazione ha sot-
tolineato in particolare due 
questioni: il problema, della 

; casa e quello dei, trasporti , 
richiamando l'attenzione del 
CC su una situazione che può 
divenire esplosiva fin dalle 
prossime settimane, . richia-
mando quindi la necessità di 
« andare » e « stare » tra la 
gente. Forse non è.il caso in 
questa sede rimarcar e .il si-
gnificato che assume un effi-
ciente sistema di trasporti in 
'un paese come il nostro, via 
naturale per. i traffic i com-
merciali fra l'Europa e i, pae-
si produttor i di petrolio,, an-
che se va . ricordato che la 
nostra economia è totalmente 
dipendente - per  quanto  ri-
guarda le risorse naturali per 
cui, in questa situazione, as-
sume particolare rilievo la ri-
forma delle FS. l piano di 
investimenti per  30 miliard i 
(e sono già pochi) assume-
rebbe allora un ruolo di 
traino per  -la. ripresa econo-
mica ponendo con forza il 
problema della ' riconversione 
industriale. 

A questo, punto, è necessa-
ri o vederê  se esistono già le 
forze per  realizzare una ri-
forma di questa portata o se, 
invece, questo schieramento è 
tutt o da realizzare. E' lecito 
quindi dire che, anche tra di 
noi vi sono dubbi ''  e indiffe-
renza e che occorra giungere 
ad un grado di consapevolez-
za e di maturazione che faci-
lit i l'avvio di queste riform e 

. assieme ad altre fòrze. a 
prima questione che si pone 
è quella. delle alleanze e tra 
queste certamente quella con 
i quadri intermedi p « capi » 
(die .però sarebbe più corretto 
definir e « tecnici, dirigènti e 
funzionari ». E*  "questa . la 
prima questione perchè non 
vi può essere nessuna tra-
sformazione. governata dalla 
classe' operaia senza un in-
dispensabile apporto di capa-
cità' tecnica e professionale 
in perfetta unióne, e non se-
parazione, del lavoro ideati vo. 
creativo ed esecutivo, unica 
possibilità di governo da par-
tè tei. lavoratori dello svilup-
po . ordinato dell'azienda . e 
della- società. . 

E' stata anche annunciata 
una sessione del CC sui 
problemi del partito . A que-
sto proposito c'è un'attesa 
grande, come è grande il bi-
sogno di verificare e correg-
gere non solo un costume 
che non è sèmpre « rigoroso » 
ma anche forme di burocra-
tismo e di direzione ai diver-
si livell i che non . stimolano 
la partecipazione alla vita di 
partit o e del sindacato. 

. Per' quanto riguarda. il sin-
dacato va osservato, tra l'al-
tro. che si ha rimpressione 
che la «strategia, del cam-
biamento» sia la «mediazio-
ne pura » ai diversi livelli fe-
derali, salvo poi constatare 
die r  è fallit o e le cause 
indicate in responsabilità de-
rivanti  da error i della sini-
stra. . r 

Ultima questione: - il rap-
porto con i compagni socia-
listi . Si tratt a di un proble-
ma reale che va affrontato 
con"  spirito unitari o e co-
struttivo . Occorre avere un 
costante rapporto di corret-
tezza e di chiarezza di posi-
zioni. esercitando il diritt o di 
criticare, e anche duramente. 
tutt i quei comportamenti e 
quelle azioni che tendono a 
dividere i lavoratori e i citta-
dini. allontanando nei. fatti 
quella prospettiva di cambia-
mento a cui tutt i aspiriamo. 

a nostra opposizione al 
governo è anche opposizione 
alla società che va cambiata. 
Ed è anche questo un punto 
che ci distingue dall'attual e 
politica del PS  e fa dire che 
non è attuabile un program-
ma unico della sinistra. -

Serri 

. se dopo la rottur a dell'unit à 
democratica: non c'è migliore 
governabilità e maggiore effi-
cienza, i problemi si aggra-
vano, c'è stata una involuzio-
ne nella C con il preambolo 
e anche nel PS  che è passa-
to bruscamente dalla ricerca 
sull'alternativ a e sul caratte-
re di una nuova democrazia 
conflittuale, alla gestione di 
regime della . ai discòrsi 
contro il voto segreto, alle 
proposte del sindacato-istitu-
zioni. . , , , 
 :Non vedo come potremmo 
battere questi processi nega-
tivi se rinunciassimo o anche 
solo oscurassimo la  nostra 
strategia unitaria . Con essa, 
con la nostra iniziativa, ab-
 biamo dato un colpo con la 
caduta ' del governo Cossiga. 

a certo è difficil e avanzare. 
E dobbiamo tener  conto an-
che dei limit i e degli error i 
nostri del periodo '76-79: la 
lezione essenziale  è quella 
che più volte e con fermezza 
ha richiamato il compagno 
Berlinguer; il nostro rapporto 
con le masse è il;punt o deci-
sivo per  una prospettiva , di 
rinnovamento e per  la stessa 
democrazia italiana. Ciò vale 
anche, per  il nostro rapporto 
con il PS  e con le altre for-
ze di sinistra cattoliche e an-
che radicali. Se non vogliamo 
fasciarci avvitare nella esa-
sperazione polemica e senza 
altresì ridurr e la nostra volon-
tà in a ad una subalterna 
petizione di principio, dob-
biamo sviluppare 1 inziativa 
unitari a a livello di massa, 
nejla società., sui problemi 
concreti e da qui rilanciar e il 
confronto : politico-cultural e 
sui grandi nodi dello Stato, 
della  programmazione. ;  del 
rapporto istituzioni-società 
Civile. :..  . .Ì VO:T- ! ', :.-. 

n questo quadro si pone 
ormai l'esigenza di superare 
nostri seri ritard i di elabora-
zione, di iniziativa, di fanta-
sia . organizzativa e di lin-
guaggi nel cogliere  quel 
complesso di bisogni -nuovi, 
di problemi, di orientamenti 
cultural i che emergono tra i 
giovani ma anche in aree più 
vaste della società e che non 
sono solo o tanto disgrega-
zione e riflusso ma anche un 
potenziale enorme per  affron-
tare in modo nuovo, davvero 
a livello di massa, gli stessi 

(problemi dello Stato e della 
produzione, un modo nuovo 
di giungere e di fare la-poli-
tica, forme nuove di associa-
zionismo civile - e culturale 
per  contare e che si espri-
mono anche nella crescita di 

qualità e di quantità -
. Su questi temi dovremo 

tornare e impegnarci a fondo 
nella prossima Conferenza 
nazionale del partit o . sulla 
cultura delle masse. .. .:. 

a fatto bene la relazione 
di Chiàromonte — ha detto 

o Serri — a sottolineare 
il carattere non di attesa del-
la nostra opposizione al go-
verno Forlani. Non c'è una 
nostra particolare benevolenza 
nei confronti di questo go-
verno e non c'è quella caren-
za di strategia, della quale 
secondo una insistente cam-
pagna di stampa noi oggi 
soffriremmo. Anzi con questo 
CC riaffermiamo  con forza il 
nucleo fondamentale della 
nostra Unea — quella della 
più ampia unità democratica 
— e non per  * immobilismo 
politico o-settarismo di parti -
to, u*  per  la riprova  che 
viene dall'esperienta del 

Noi viviamo in un'epoca 
ha affermato o i 
— nella quale il patrimonio 
cosi grande di conquiste so-
ciali realizzato nel corso de-
gli ultimi venti anni è dive-
nuto - oggettivamente "incom-
patibil e con il sistema nel 
cui ambito ' operiamo: ' una 
contraddizione che si mani-
festa in tutto il continente 
europeo, ma che in a è 
più acuta per  l'importanza 
degli avanzamenti conquistati 
e per  le basi fragil i della sua 
economia, segnata dalla crisi 
verticale della grande impre-
sa e dallo sfasciò della pub-
blica amministrazione. a 
crisi internazionale acuisce e 
rende drammatica ' là - con-
traddizione. Gli attuali preca-
ri ' equilibr i - non *- saranno 
dunque mantenuti: la situa-
zione va a un blocco, in un 
senso.o nell'altro . 

 ceti dominanti premono 
per  tornare indietro, bloccare 
le trasformazioni, «normaliz-
zare» la società italiana. a 
vicenda T è il primo epi-
sodio di uno scontro, un e-
sempio illuminante. a crisi 
c'è, e su di essa si cerca di 
far  leva per  sconfiggere il 
movimento operaio e la si-
nistra. Tutte le questioni in-
dicate. da .Chiàromonte -nel 
suo rapporto— con fl quale 

i dichiara di concor-
dare interamente — si collo-
cano in questo contesto e da 
esso prendono significato. -

Una siffatta valutazione ha 
due impBcazìoui politiche di 
grande ribevo. a prima è 
che al contrattacco avversa-
ri o non basta oppone fer-
mezza e vigore combattivo, e 
che invece è necessario avan-
zare contemporaneamente 
proposte di cambiamento. 
Non si può ad esempio di-
fendere l'occupazione se nello 
stesso momento non si con-
duce una lotta sulla conver-
sione industriale, sulla riqua-
lificazione del tessuto produt 
tivo. a produttività . 

a seconda conseguenza è 
che la valutazione dei rap-
porti politici non può pre-
scindere da. siffatto scontro. 
l rapporto unitari o con i so-

cialisti, per  noi di primari a 
importanza, è oggi reso diffi -
cile non da error i diplomati-
ci, ma dal fatto che il pro-
getto di Craxi tende a collo-
care il partit o socialiste sul-
l'altr o versante dello scontro. 
Altriment i non si capirebbe il 
rapporto con la destra del 
preambolo. à con i so-
cialisti è dunque un obiettivo 
essenziale che passa per  la 
sconfitta di quel tentativo di 
normalii i a i ione, di rottur a a 
sinistra. e che si 
tenta è (Svena dal centro si-

nistra. che pure fu un grave 
errore, perchè allora il ; rap-
porto era tra la destra socia-
lista e l'ala avanzata del 
mondo cattolico sulla base di 
una ipotesi di sviluppo; oggi 
il rapporto è tra destra so-
cialista e. destra C e avviene 
sulla crisi. Allo stesso modo 
siamo attenti a'tutt o ciò che 
si muove nella C e apprez-
ziamo certi nuovi atteggia-
menti del governo Forlani : ma 
non possiamo certo illuderci 
che il governo Forlani non sì 
collochi sul versante opposto 
rispetto al discrimine che ho 
indicato. ' \ .'  ', ; 

A questo punto., scartando 
il settarismo a là subalterni-
tà. occorre puntare, essen-
zialmente su di, una vasta e 
.articolata iniziativa ,di massa 
capace idi sollecitare le ̂ gran-
di forze; positive che esistono 
nella società italiana. a col-
locazione del partit o sociali-
sta non è affatto scontata, se 
salta l'alleanza con il pream-
bolo. e una seria opposizione 
al govèrno Forlani può susci-
tare orientamenti nuovi nel 
mondo cattolico. Abbiamo 
grandi carte da giocare. l 
resto senza di ciò non si ca-
pirebbe l'attacco furibondo 
contro il riostro partito; at-
tacco che ha preso come di-
retto riferimént o fl  compagno 
Berlinguer. Esso avviene non 
già perchè siamo isolati e 
impotenti ma perché si indi-
viduano nelle posizioni da 
noi assunte un ostacolo deci-
sivo per  il progetto di re-
staurazione. e ci si vorrebbe 
dunque a ogni costo dividere 
è sospingere versò il sétta-
'  rismo o verso : uria pratica 
condiscendènza al sistema di 
potere.. , '\ . ..-. ...."., ; 

. Con la lotto politica e di 
massa. dell'ultim o periodo — 
ha ricordato Pio a Torr e — 
abbiamo -assestato, un -colpo 
al tentativo di ricacciare in-
dietro la situazione, politica 
italiana, e l'abbiamo dato in 
particolare a quelle forze che 
avevano voluto la rottur a del-
la politica di solidarietà - e 
che ora puntavano all'isola-
merito del PC  e alla defini-
tiva sconfitta, nella C e nel 

, delle fòrze che si .batto-
no per  la» riprèsa del dialogo 
con noi.' a nostra iniziativa 
ha insomma messo in mòto 
qualcosa nel partit i e tra- i 
partiti , e si sono create — 
pur  tra: persistenti limiti , a 
cominciare dalla preclusione 
anti PC  — alcune condizioni 
per  delineare la prospettiva 
di un'inversione : di tendenza 
rispetto ai processi negativi 
che erano andati avanti nella 
fase precèdente. 

Per  quanto /c i. riguarda. 
vogliamo lavorare, oer. creare 
— anche e propri o dall'oppo-
sizione — un clima operoso. 
costruttivo, più positivo. Con 
tr e obiettivi: offrir e al paese 
uria garanzia . democratica; 
dare: risposte positive ai 
problemi /più urgenti; svilup-
pare un grande dibattit o sul-
le prospettive, del Paese e 
sugli obiettivi di sviluppo e 
di riform a nei vari campi.. <-

a ' perchè .quésto: nostro 
impégno possa dispiegarsi 
pienamente, occorre chiarezza 
con i nostri interlocutori . Ed 
eccoci al nodo dèi rapport i 
con il PS  e ài tema dell'uni-: 
tà detta sinistra, e dei rap-
porti con. la . Per  affron-
tare adeguatamente la crisi e 
avviarne uno sbocco positivo 
noi riteniamo che occorra u-
na direzione politica e ; un 
programma che siano: i l : re-
sultato di un incontro, di una 
intesa, di una collaborazione 
politica tra forze progres-
sive della società italiana e 
forze moderate, tra classi la-
voratric i e popolari e settori. 
della borghesia. Alcuni riten-
gono che l'obiettivo"  del go-
verno di unità democratica 
non sarebbe più possibile e 
che quindi, occotmeube mu-
tare la nostra parola d'ordi -
ne. a una linea politicai è 
giusta se corrisponde agli in-
teressi dei lavoratori e a 
quelli generali della nazione. 
Si tratt a quindi di far  di-
spiegare con grande coerenza 
questa linea, cogliendone, tut-
te le implicazioni e impe-
gnandosi in un lavoro di lun-
ga lena a superarne limit i ed 
error i nella consapevolezza 
che modi e tempi dì matura-
zione degli obietttivi non di-
pendono solo da noi.  "" -

Ora, l'esperienza ci ha in-
segnato che la C finisce col 
subire sempre i ricatti  defle 
forze consolatrici e di de-
stra, interne ' ed esterne al 
suo blocco di potere. Questa 
azione frenante della C si 
combatte e si sconfìgge se si 
lavora con coerenza per  atre 
vite, su ogni obiettivo rifor -
matore, ad uno schieramento 
di tette le tane progressive 
che sappia suscitare il più 
ampio movimento unitari o di 
massa capace di isolare e 
sconfiggere le forze conser-
vatrici che si oppongono aue 
riforme. 

E*  in questa luce che noi 
dobbiamo porci il uròbkju a 
dei rapporti col PS  e con 
tutt e le altre forze di sini-
stra, democratiche e progres-
sive. T  punto su cui dobbia-
mo incalzare , diri -
genti socialisti è propri o 
qoeste: la necessità de&'fctfe-
ta unitari a tra i dot partit i e 

fra tutte le forze democrati-
che e di sinistra per  fare a-
vanzare una politica di pro-
grammazione. di triform e so-
ciali e di sviluppo democrati-
co. o fare emergere 
i punti su cui vogliamo svi-

: luppare l'iniziativ a unitaria; e 
costruire via via -nel Paese la 
maggioranza che vogliamo in 
prospettiva fare esprimere in 

o per  dare vita al 
governo di unità democratica. 
: Vogliamo cosi provocare un 
mutamento nei rapporti di 
forza nel Paese, nei partit i e 
tra i partiti : uno spostamen-
to di forze dal blocco sociale 
egemonizzato dalla C verso 
sinistra. o una dia-
lettica di incontro ma anche 
di scontro che provocherà 
momenti di forte tensione. 
Ed è qui che si innestano i 
pericoli di controffensiva di 
quelle forze che vogliono fare 
franare il terreno della lotta 
democratica. Ecco allora il 
senso di garanzia democrati-
ca  che vogliamo dare alla 
nostra opposizione. Vogliamo 
cioè salvaguardare il terreno 
della - lòtta ' democratica per 
poter  fare avanzare il pro-
cesso riformatore . 

Chiti 
' , Non è possibile esprimere 
un giudizio corretto sulla vi-
cende degli ultimi mesi — ha 
detto Vannino Chiti — se non 
si tiene conto del disegno mo-
derato in atto e dei modi in 
crii è venuto, esprimendosi. 
Tale tentativo ha preso cor-
po già nell'ultim a fase della 
solidarietà nazionale e si è 
postò due obiettivi di fondo: 
isolare la . classe operaia e. 
rèndere marginale il PC  ri-
sp̂ etto al governo del Paese. 
Con la caduta del governo 
Cossiga e con l'esito . della 
lotto alla Fiat, questo dise-
gno pur  ancora presente e 
pericoloso. ha subito una bat-
tuta d'arresto. E bisogna ri -
conoscere che se non fossi-
mo scèsi in campo a Torino. 
cori tutto fl  nostro peso po-
liticò., oggi sì che staremmo a 
discutere di una seria scon-
fitt a operaia. - . , .. , ., : 

 Non sottovaluto certo — ha 
proseguito Chiti — i limit i 
del movimento alla Fiat, al-
cuni dei quali assumono anzi 
una valenza più generale Ga 
scarsa > comprensione della 
gravità della crisi, le forme 
di lotta, la divisione con i 
tecnici). Tuttavia, sarebbe 
sbagliato dire che i nostri le-
gami sociali si sono indeboliti 

, negli ultimi mesi: intanto non 
dobbiamo sottovalutare che .si 
è rinsaldato il nostro collega-
mento: con la. classe operaia, 
che è il punto centrale, nella 
politica delle alleanze: Col-
tr e sono 'emerse nuove poten-
zialità anche nel movimento -
contadino  (molta attenzione ' 
va dedicata al ricollocarsi .'. 
della Coldirett i e alla sua ri-
cerca di maggiore autonomia ' 
dalla ; in Toscana abbia- ! 
mp toccato con mano un oer- ; 
to ritorno  della presenza gio- * 
vanite alle iniziative .indette ' 
a sostegno della lotta alla .' 
Fiat e nelle stesse feste de -. 
l'Unità;  infine, nonostante tut- *' 
to. ha tenuto un movimento , 
delle donne che costituisce un . 
punto-di riferiment o essenzia-
le per  la democrazia e fl 
rinnovamento del paese. 
; Ci sono, dunque, i presup-
posti per, confermare una 
strategia unitaria , ma essa : 
deve ' caricarsi di significati 
alternativi al ' sistema di po-
tére democristiano. Ciò ri - \ 
chiede una battaglia polìtica ', 
molto decisa, in grado di sol- -
lecitare modificazioni e ri-  *' 
composizioni nelle aree so- '] 
ciàli e nefle forze politiche. 
Per  questo, occorre si avere 
un confronto su singole que- ' 
stiorii , ma, insieme, una ca- ! 
pacità di stabilire convergen-
ze su-una proposta program- -
maticà complessiva, per  rin- ' 
nòvare la società, alla cui '. 
costruzione chiamare tutte le V 
componenti progressiste di-
sponibili. Al di fuori di que-
sta'impostazione, non vedo '. 
neppure come sia possibile
incalzare le componenti più -
avanzate C o dar  vita i 
ad un giusto rapporto con il < 
PS  Oltr e ad impedire un ' 
riflusso dall'impegno politico 
dì componenti progressiste 

a cattolica. 
A proposito dei socialisti. 

ha aggiunto, non credo che la 
loro ricerca di. un maggior 
spazio autonomo e di una 
piò: ampia rappresentanza dei 
ceti intermedi costituisca di 
per  sé uno sradicamento dal-
l'area di sinistra. e sono. 
però, le condizioni sa cui in-
sistere e chiamare ad una 
riflessione e confronto serra-
to lo stesso : la necessità 
di operare per  una collabora-
zione e un'alleanza di qoeBe 
componenti sociali magari 
sottratte ati'mfhienza de con 
la - classe operaia: una più 
fort e unità tra la sinistra per 
condizionare un'evoluzione po-
sitiva della stessa . pri -
vflegiando un collegamento 
con le sue componenti piò 
avanzate e non con' la sua 
destra interna, ponendo le 
condizioni per  una comune 
presenza nel governo del pae-
se. a maggioranza del grup-
po dirìgente socialista non si 
muove oggi su queste linea. 
Per  questo, è necessaria una 
battaglia politica non per  ìn-
tegràBsnio di partito , ma per-
chè è in gioco il tipo A 
amia deSa sinistra italiana.. 

(Segue a pagin a 8) 
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Cossutta 
a un primo bilancio delle 

giunte regionali, provinciali e 
comunali — ha detto Arman-
do Cossutta — emerge che le 
sinistre mantengono fonda-
mentalmente le loro posizio-
ni.. Ciò è particolarmente ve-
ro per  tutte le più grandi 
città dove la C aveva gioca-
to la sua vera sfida in cam-
pagna elettorale e l'ha persa. 
a conferma di queste giunte 

nelle metropoli e nelle mag-
giori città . italiane avrà - un 
grande peso in tutta la vita 
economica e politica naziona-
le. Nessuno potrà prescindere 
da questa realtà, che è fon-
damentalmente frutt o del 
rapporto. unitari o fra comu-
nisti. e socialisti che. pur  nel-
le difficoltà . si è confermato 
e che considero essenziale 
non soltanto in .queste realtà 
ma per  tutta la prospettiva 
della lotta verso la trasfor-
mazione della società. Consi-
dero l'unit à fra PC  e PS in-
dispensabile per  la stessa po-
litic a di unità democratica 
che perseguiamo. 

n secondo luogo, si è este-
so lo schieramento interno 
delle maggioranze democrati-
che di sinistra. Per  un gran-
de numero non si tratt a più 
di giunte fondate soltanto 
sull'unit à fra PC  e . ma 
di una collaborazione più 
larga che comprende, oltre ai 
compagni del Pdup. anche 
socialdemocratici e repubbli-
cani. n questo quadro com-
plessivamente positivo vanno 
francamente sottolineati gli 
elementi negativi. Va detto. 
preliminarmente, che la co-
stituzione delie giunte di si-
nistra è stata molto più dif-
ficoltosa che nel 1975. per  ra-
gioni politiche naturalmente. 
ma non solo per  questo, e 
specialmente con il . 

l partit o socialista ha trat-
to dal risultato elettorale una 
sopravvalutazione della sua 
forza che lo ha portato e lo 
porta a pretendere, non equa-
mente. spazi e ruoli ancora 
maggiori. Si tratt a di una 
visione, e di un  comporta-
mento conseguente ad essa 
(la cosiddetta centralità ed 
essenzialità socialista), ' che 
può sfociare, ed in alcuni ca-
si è sfociato, in vere e pro^ 
pri e lacerazioni del tessuto 
unitario . -

All o stesso modo va criti -
cata la pericolosa tendènza 
prevalsa nel PS  in numerosi 
casi ad avere una sorta di 
equidistanza ed indifferenza 
fra soluzioni di sinistra e di 
centro1 ministra qtuasi non W 
sistessèró ' avversità profónde ' 
di inètodò e di sostanza nel go-v 
vernare con l'ima oppure con 
l'altr a soluzione. a posizione 
più grave è però un'altra : è 
quella assunta o accettata dai 
compagni socialisti per  la 
formazione di alcune giunte 
regionali (il patto stipulato a 
Piazza del Gesù con la C 
per  le giunte regionali della 

a e delle . E* 
prevalsa l'antica, deprecabile 
e deleteria logica, che fu 
propri a del centrosinistra, di 
omogeneizzare le formule del 
governo locale a quella del 
governo nazionale. Sono state 
violentate le esigenze e le vo-
lontà locali e giunte im-
poste .dall'alto rischiano .di 
apparire non come organismi 
autonomi ma come proconso-
lati romani. Clamoroso è poi 
il caso della Sardegna. n 
questo, modo è stato inferto 
un. grave colpo al principi o 
di autonomia. Viceversa, la 
battaglia autonomistica. esige 
oggi un vigoroso rilancio. Es-
sa è strettamente collegata, ai 
contenuti e quindi alla con-
creta capacità di dare solu-
zione. con un intenso e vasto 
legame di massa, ai problemi 
più acuti che travagliano la 
vita del popolo: il lavoro, la 
casa, la salute, la scuola e la 
cultura, i trasporti , l'assi-
stenza sociale. 

n c'è dubbio che la 
battaglia autonomistica esige 
contemporaneamente l'attua-
zione di un vasto disegno di 
riform a che faccia delle au-
tonomìe locali — con un pre-
ciso assetto dei loro poteri e 
con certezza ed adeguatezza 
di risorse — un momento es-
senziale di un nuovo stato 
democratico, in rapporto dia-
lettico e non subordinato con 
gli organi dello stesso, e 
quindi di effettiva coopera-
zione e compartecipazione a 
tutt i gli effetti, anche nel 
Parlamento, nei modi che li-
na coerente e coraggiosa ri -
forma istituzionale dovrà 
prevedere, per  il governo au-
tenticamente democratico 
della . Nessun im-
pegno preciso è stato preso 
in questa direzione dal go-
verno Forlani, né si sono col-
ti segni nuovi e positivi da 
parte della . 

 governo Cossiga non si 
era certamente rivelato ami-
co delle autonomie locali ed 
anche per  questo la sua ca-
duta è stata cosa necessaria 
ed .utile. o è stata in primo 
luogo perchè ha messo in 
crisi 9 pericoloso disegno di 
rottur a a sinistra ed il con-
cetto di «governabilità» che 
gli era proprio. Si è dimo-
strato che non si governa se 
non si rinnova, non si rinno-
va senza, o contro ì lavoratori 
ed Ì comunisti. E' stato un 
successo. Occorre ora pru-
denza nel valutare in positivo 
le novità emerse nel nuovo 
governo e negli orientamenti 
della . Non è da sottovalu-
tare affatto il valore della 
modifica di certi toni e di 

'  alcune posizioni, ma non si 

riscontrano novità decisive. 
Sarebbe pertanto un errore 

pensare t fare pensare che vi 
siano condizioni per  potere 
fare a meno di continuare u-
na chiara battaglia di opposi-
zione. a ha bisogno di 
una oen diversa direzione po-
litica per  conquistare la qua-
le occorrono mutamenti seri 
nella C ed indispensabili 
rottur e al suo interno, una 
riduzione della sua influenza 
elettorale, che non sono pos-
sibili senza un processo con-
tinuo. vasto ed articolato, di 
battaglie politiche e sociali e 
di non breve lena. Andiamo 
con grande determinatezza ài 
confronto sui fatti . a con-
fronto e scontro si intreccia-
no continuamente, e non già 
pérc.iè noi lo auspichiamo — 
lo scontro — ma perchè è la 
posta in gioco che lo rende 
inevitabile: battere la preclu-
sione anticomunista, dietro la 
quale stanno, con motivazioni 
politiche generali, interessi 
possenti, metodi di governo e 
sistema di potere che le clas-
si dominanti e ' la C non 
vogliono intaccare. E per 
questo occorre avere e dare 
consapevolezza che si richie-
de :na lotta strenua, di clas-
se, politica, ideale. 

Barbieri 
o la sconfitta del 

disegno politico che era alla 
base del governo Cossiga — 
ha detto Alfredo Barbieri — 
e il mutamento rappresentato 
dalle dichiarazioni program-
matiche del nuovo governo 
Forlani, non è scomparso il 
pericolo rappresentato dalla 
volontà di isolare il . An-
zi l'allargamento della mag-
gioranza a componenti mode-
rate e perfino antioperaie 
rafforza questo tentativo. a 
posizione del . anche se 
modificata in meglio rispetto 
al precèdente governo, appa-
re se.-ipre di rottur a rispetto 
alle altre forze di sinistra 
(vedasi la polemica sul caso 

o e gli interventi sui refe-
rendum abrogativi della legge 
sull'aborto). Questi elementi. 
che si aggiungono all'atteg-
giamento , contraddittori o 
mantenuto dal_ . durante 
la vicenda* Fiat ci dicono che 
il momento non è certo faci-
le e che la nostra collocazio-
ne all'opposizione non può 
essere considerata un rifugi o 
tranquillo . "  "'  ' 

a necessaria ripresa della 
proposta unitari a per  la co-
struzione di un'alternativa 
democratica non può essere 
slegata dalla precisazione di 
un obiettivo strategico, quin-
di dall'esame del.nostro rap-' 
porto con il PS e sono 
gli interrogativ i che; oggi .ci 
poniamo sul PS  primo è 
se questo partit o si sia irri -
mediabilmente allontanato 
dalla- classe operaia.  se-
condo se è possibile l'unit à 
tr a < PS  ' e PC  pur  con la 
diversa collocazione al go-
verno - e all'opposizione. Al 
primo non si possono dare 
risposte  schematiche.- ma 
cercare piuttosto quali modi-
ficazioni sono intervenute al-
l'intern o '-. stesso del mondo 
del lavoro e della classe ope-
raia e come rispondere ad 
esse. Al secondo si può dare 
risposta affermativa purché
da. entrambe W parti si cer-
chi un confronto leale sulle 
cose.'  sui. problemi, sulle sô  
luzioni da dare, senza la.pre-
tesa, da parte. di uno dei due 
partit i di utilizzare la propri a 
collocazione per  discriminare 
l'altro . Quindi., anche all'in -
terno del PS  deve prevalere 
un'ottica di competizione con 
noi. non contro di ; noi. 

l prossimo terreno . di. 
confronto saranno le scelte di 
politica economica, la lotta 
all'inflazione. o re-
spingere qualsiasi tentativo 
di t'ar  pagare solo ai lavora-
tori dipendenti il prezzo della 
crisi in assenza di. qualsiasi 
.scelta di programmazione. 
Per  questo, dobbiamo rifiuta-
re nettamente la nuova pro-
posta del governo sullo 0.50 
per  il Fondo di solidarietà. 

a !otta della Fiat deve in-
segnarci molte cose anche 
per  le altre vertenze aziendali 
in atto. Certo che ci sono 
stati limit i ma — al di là 
della riflessione sulle forme 
di lotta, che va portata sino 
in fondo —  bisogna tenere' 
d'occhio - l'obiettivo fonda-
mentale che era la difesa del 
posto di lavoro anche per  chi 
ha manifestato contro il sin-
dacato. Quella manifestazio-
ne, al di là della dimensione 
e della regia della Fiat, ha 
posto un problema di fondo: 
la capacità del sindacato di 
rappresentare interessi. e 
realtà diverse fra i lavoratori 
dipendenti in un rapporto di 
unità, e non di contrapposi-
zione. o che dob-
biamo conseguire è quello di 
una collocazione positiva di 
questi lavoratori rispetto al 
tentativo di Agnèlli di torna-
re alla figura del «capo». 
magari senza professionalità, 
ma. con l'autoritarism o di 
vecchia maniera. 

Bisogna quindi risolvere il 
problema della meritocrazia, 
del giusto pagamento della 
professionalità, della gover-
nabilità della fabbrica e della 
gestione del processo produt-
tivo facendo compiere un 
passo in.avanti alla parteci-
pazione dei lavoratori e ai 
rapport i democratici dentro 
la fabbrica. l sindacato non 
può ridursi a rappresentare 
solo i livelli più bassi del 
mondo del lavoro pena la 
perdita di potere nella prima 
parte dei contratti . , é 
necessario che il partit o esca 

dal silenzio sul referendum 
abrogativo della legge 91, 
percnè ritengo decadute le 
ragioni politiche che avevano 
prodotto quell'accordo, Bi-
sogna lavorare per  una pro-
posta di modifica da sotto-
porre al dibattit o tra i lavo-
ratori . 

Barca 
Appare giusta —. ha esordi-

to o Barca — la scelta 
della  relazione di porre al 
centro dell'attenzione del 
partit o le iniziative da pren-
dere per  fare avanzare la so-
luzione dei problemi della 
gente e per  verificare nel 
concreto su di essi.le possi-
bilit à unitarie. Occorre anco-
ra tentare di sveltire un ven-
taglio troppo ampio di obiet-
tivi , sollecitando l'iniziativ a 
di altr i soggetti, facilitandola 
e concentrando invece . l'at-
tenzione del partit o su de-
terminate campagne. Si supe-
rerà cosi una certa incostan-
za. quale quella che si è avu-
ta, per  esempio sul tema del-
l'energia. in : particolare per 
ciò che riprende quelle que-
stioni — controlli , sicurezza, 
difesa dell'ambiente, sviluppo 
di fonti pulite — che hanno 
finit o per  bloccare non solo 
faraonici e irrealistici . pro-
grammi nucleari, ma anche 
obiettivi più limitat i e perfi-

no un maggior  uso del car-
bone.

a del partit o sui 
temi concreti è il terreno più 
favorevole per  controbattere 
e respingere l'attacco senza 
precedenti che è stato sferra-
to contro di noi. anche come 
reazione al colpo da noi da-
to. con il rovesciamento del 
governo Cossiga 2. ai progetti 
politici di quanti pensavano e 
pensano di ridimensionare 
fortemente, se non di cancel-
lare per  qualche tempo, la 
questione  comunista ^ dal 

o italiano. V'- '  ' . 
.  collegamento con una i-
niziativa - politica generale è 
necessario anche per  allonta-
nare dall'orizzonte nazionale 
l'ipotesi di elezioni politiche 
anticipate e per  evitare che il 
1981 - sia ancora un anno di 
paralisi e di lacerazioni anzi-
ché di ripresa costruttiva. 

i delle elezioni antici-
pate non è astratta: è stata 
presa in esame dal , e la 
stessa C può essere interes-
sata ad essa per  sfuggire a 
difficil i nodi — quali il refe-
rendum sull'aborto : — cui 
l'hanno condotta fanatismo e 
integralismo. o com-
battere con decisione tale i-
potesi e anche per  questo 
mantenere intatta una nostra 
capacità di proposizione poli-
tica autonoma verso tutto lo 
schieramento democratico. 

Capacità di ' proposizione 
politica autonoma non signi-
fica chiusura settaria, rinun-
cia a ricercare le più larghe 
alleanze e l'alleanza, in primo 
luogo, con i compagni socia-
listi . a non significa appiat-
tire  noi stessi su scelte al-
tru i e dimenticare che scopo 
della ricerca di alleanze so-
ciali e politiche è per  noi 
sempre la difesa degli inte-
ressi delle classi lavoratric i e 
l'avanzamento di un processo 
di trasformazione.

Qui si pone il problema del. 
rapporto con il . n che 
modo é a che scopo dobbia-
mo operare.ssullé contraddi-
zioni che il dibattit o ha posto 
in luce, nel progetto craxia-
no? Per  renderlo coerente e 
aiutare il PS  a superare le 
resistenze 'che incontra (al-
cune indubbiamente da de-
stra ma molte da sinistra) o 
per  . far  avanzare la nostra 
proposta strategica? -
biamente gli obiettivi di mo-
dernizzazione che il PS  dice 
di voler  perseguire possono 
determinare util i convergenze 
soprattutto se modernizza-
zione vuol dire impegno mo-
rale e politico per  liberare il 
paese dal parassitismo, dalle 
tangenti, dalle evasioni fiscali 
(anche dei sottosegretari di 
Stato), dalla giungla degli in-
centivi discrezionali. a se 
modernizzazione vuol dire. 
come testimoniano alcuni do-
cumenti del . rendere un 
po' più efficiente l'attual e 
sistema economico e di pote-
re, allora — ferma restando 
tutta la ricerca di convergen-
ze da perseguire almeno con 
lo stesso spirito di apertura 
con.cui le ricerchiamo a li-
vello europeo sul tema dei 
missili o del disarmo — è 
chiaro che deve rimanere in-
tatta tutta la nostra autono-
ma capacità di proposizione 
ideale, culturale, politica, se 
non si vuole aiutare.a copri-
re una svolta moderata. 

Qui non è in discussióne Q 
nostro rapporto con il PS
(che non può tuttavia essere 
concepito come un a priori 
cosi come ritiene ) 
ma il nostro ruolo e la stra-
tegia che ci siamo dati. Sono 
in molti oggi a spiegarci che 
errore di fondo di Berlinguer 
e nostro è stato quello di 
porre sul serio, in modo ope-
rativ o e politico, l'obiettivo 
dell'ingresso nostro con pari 
dignità n un governo unita-
rio  (vedi per  tutt i l'ultim o 
articolo di Gambino sulla so-
lit a  Questa sot-
til e azione o più grossolana 
pressione nasce da due fatti : 
la preoccupazione dì forze 
che parlano volentìpri «sini-
streso.ma sono solidamente 
abbarbicate al sistema e al 
Palazzo, per  il fatto che tutta 
la situazione politica si é ri -
messa per  nostro merito in 
movimento, e. la volontà, di 
nascondere al massimo' la 

conti-addizione di fondo del 
progetto di Craxi. 

a contraddizione sta nel 
fatto che per  far  fruttar e al 
massimo il propri o 10 per 
cento e renderlo indispensa-
bile alla cosiddetta governa-
bilit à il PS  "  non solo non 
contrasta la pregiudiziale an-
ticomunista di una "notevole 
parte della C ma se ne gio-
va e la sollecita. Ciò rende 
indubbiamente molto al PS
in termini di posti, ma lo 
rende politicamente subalter-
no. al di là di tutte le parole 

sul ruolo dell'area laica, alla 
parte più arretrat a della . 
A prescindere da ogni ricerca 
sulla .mutata o non mutata 
natura del PS  ^ (discorsi 
prematuri , da affrontar e con 
estrema cautela: la stessa 
cautela che consiglierei a chi 
chiude e apre continuamente 
fasi storiche) ciò significa 
una cosa molto precisa: che 
viene colpita - la prospettiva 
stessa di una trasformazione 
socialista nello sviluppo della 
democrazia e del consenso. 

o non dare coper-
tura a questa contraddizione 
e dobbiamo riproporr e con 
nettezza l'obiettiv o del gover-

no di unità democratica, non 
certo come necessario assetto 
permanente ma certo come 
necessario passaggio,'avendo. 
attorno a questo obiettivo. 
una nostra autonoma inizia-
tiva senza pregiudiziali ed 
esclusioni, verso tutte le for-
ze che danno della crisi il 
nostro stesso preoccupato 
giudizio e che non hanno at-
teso oggi per  scoprire che se 
in a non è applicabile il 
modello sovietico o polacco 
non è nemmeno apolicabile 

ul u au uOuwSwCrg. 

Segre 
C'è certo un complesso di 

concause — nazionali e in-
ternazionali, oggettive e sog-
gettive — nel determinare le 
difficolt à e le incertezze del-
la situazione italiana e dèlie 
diverse forze politiche — ha 
detto Sergio Segre —, e in 
questo contesto anche delle 
difficolt à che il nostro Par-
tit o è andato incontrando si-
no a dare talvolta l'impres-
sione di una relativa contra-
zione della capacità di inci-
dere sulla realtà del paese. 
Ci si pup chiedere, tra l'al-
tro. se la formula « o ai go-
verno o all'opposizione» non 
comportasse una alternativa 
troppo rigida, ; riducendo di 
fatto lo spazio dell'iniziativ a 
politica e lasciando, tra l'una 
e l'altr a ipotesi, un vuoto di 
tappe.intermedie. a soprat-y 
tutt o (e perciò, mi- sembrano; 
rilevanti l'asse e la proposta 
centrale della relazione Cbja-
romonte) mi pare. ora. che 
una riflessione vada condotta 
sul modo come in questo anno 
e mezzo seguito alle elezioni 
del *79 abbiamo condotto il 
tentativo di recupero delle 
perdite allora sùbite, nel sèn-
so cioè di accertare se sia 
sempre esistito uh giusto equi-
libri o tra lo sforzo di ! ridefi -
nire. con tratt i netti, la perso-
nalità del partit o e la sua 
capacità di lotta e lo sforzo 
di fare avanzare là sua au-
tonoma capacità propositiva' 
di fronte ai grandi temi della 
crisi italiana e internazionale. 
"  Non sono sicuro che questo 
giusto equilibri o sia sempre 
esistito. i sembra invece che 
spesso l'impegno dell'opposi-
zione si sia articolato in una 
serie di lotte separate le une 
dalle altre, pur  con il colle-
gamento stabilito dall'obietti -
vo politico generale, senza 
trovar e il necessario momen-
to unificante in un discorso 
di grande respiro politico e 
ideale capace di indicare pro-
spettive concrete credibili an-
che nel breve e medio termi-
ne e dì divenire forza aggre-
gante. . 

l porre al centro della no-
stra azione il destino -
lia richiede da parte nostra 
una impostazione seria, rigo-

. rosa, da vera forza di gover-
no, che eviti ogni indulgenza 
massimalistica. e cioè 
un permanente ancoraggio a 
quello che è un dato essen-
ziale della nostra storia, cioè 
il fatto che le fortune di un 
partit o come il nostro hanno 
la loro radice nella capacità 
di esaltare la funzione na-
zionale della classe operaia. 
e dunque di porre al centro 
della propri a azione non già 
il « particolare > del Partito 
ma quel dato generale che è 
rappresentato dai grandi inte-
ressi del Paese. Un confron-
to sull'avvenire a e 
il suo sviluppo negli anni 80 
pone anche in termini relati-
vamente nuovi, rispetto a que-
sti anni, i temi della centra-
lit à e della governabilità. 

n questa visione che cosa 
e chi diviene centrale? -
venta centrale la situazione 
del paese con tutte le intercon-
nessioni internazionali, quella 
o quelle forze che sanno par-
si all'altezza di questi pro-
blemi e delle scelte program-
matiche e politiche che essi 
comportano. Cosi si alza tutto 
il livello del 'confronto poli-
tico e culturale tra le forze 
in campo, e si colloca lo stes-
so problema del rapporto co-
munisti-socialisti in una pro-
spettiva più ampia, sottraen-
dolo sin dove è possibile alle 
contingenze politiche più stret-
te e ponendolo in un ambito 
che è quello delle risposta 
che le sinistre  le forze de-
mocratiche sono chiamate m 
dare ai veri problemi della 
governabilità e dell'avvenir* 
del paese, del rinnovamento 
delle struttur e e delle stona 
istituzioni, in un quadro che 

lascia largo margina — an-
che di fronte a una. diversa 
collocazione parlamentar*  .— 
per  ricerche, elaborazioni a 
iniziativ e comuni tanto sul! 
problemi italiani quanto su 
quelli europei e internazio-
nali. - . '  . ,,.V 

Questo discorso, per  metter* 
n moto tutte le sue potenzia-

lità. richiede anche la ricer-
ca di convergenze sempre più 
ampie tra le forze di sinistra 
europee. E richiede a noi non 
solo la capacità di dare ri -
sposte il più possibile esau-
rienti su tutte le gravi que-
stioni che il mondo ci pone, 
comprese quelle che hanno 
per  teatro i paesi dove 1 co-
munisti sono al potere, ma, 
più in generale, la capacità di 
sviluppare ulteriormente l'ispi-
razione eurocomunista della 
nostra politica e la vita de-
mocratica del nostro partito . 

Gianotti 
Condivido il giudizio di 

Chiaro-monte sulla, , vicenda 
Fiat — ha detto o Gia-
notti —: nelle settimane 
scorse non si è consumata 
una sconfitta, e quella lotta 
non è stata una sequela di 
errori , come da molte parti 
si è cercato di dire. -
diamoci che la vertenza è 
iniziata con la decisione uni-
laterale della Fiat di ope-
rar e 14.400 licenziamenti; e 
dietro c'era l'intervist a di 
Umberto Agnelli che illu -
strava con grande chiarezza 
la linea padronale: afferma-
re il principi o della mobilità 
da posto di lavoro a non po-
sto di lavoro, come caposaldo 
- J ~ 1 1 H _ : . . . » . _ £ . . *» j_^*~* *rv . : 

>re«a i u | n n u* . v<uci 
licenziamenti sono stati prima 
sospesi e poi ritirati , grazie 
ad una straordinari a mobili-
tazione di massa che si e rea-
lizzata attraverso una elevata 
autodisciplina operaia (cosa 
niente affatto scontata alla 
Fiat). o credo che vada valo-
rizzato l'accordo raggiunto.
solo sulla base di tutte que-
ste contraddizioni si può af-
frontar e l'autocritica . Un'au-
tocritic a che noi possiamo 
condurre con l'autorevolezza 
che ci deriva dall'essere sta-
to il partit o sempre in prima 
fil a nel corso di quella lotta. 

Non possiamo certo nascon-
derci che c'è chi considera 
quell'accordo un passo inai»-
tro . che esiste tra gli operai 
delusione e amarezza, cn*> 
molti lavoratori , fuori dalla 
Fiat per  la cassa integrazio-
ne, hanno paura di non po-
ter  più rientrare.  Non possia-
mo nasconderci che la Fiat 
tema e tenterà in ogni modo 
m ripa,rispettare gli, accorpa 
e cbe^oggi 3 sindacato è ia 
difficoltà . Però credo ai rioa-
sa dire che, non solo a Ton-
no. il nostro partit o ha acqui-
sito un grande credito di sti-
ma politica tra gli operai im-
pegnati nella lotta. Afferma-
to il valore di questa lotta, ve-
diamo gli error i che sono stati 
commessi (e ne parliamo as-
sumendoci tutte le nostre re-
sponsabilità).' , de-
cisa subito, iromodiatament» 
dopo l'annuncio dei licenzia-
menti alla lunga ha pesato 
negativamente; e cosi fi fat-
to che , il sindacato unitari o 
dei metalmeccanici non abbia 
voluto considerare decisiva la 
sospensione dei licenziamenti 
e non abbia creduto quindi 
opportuno, a quel punto, di 
modificare le forme di lotta. 

a  ha compiuto un er-
rore anche a non considera-
re la mobilità esterna come 
un terreno dinamico di batta-
glia politica nei ventre di gi-
gantesche ristrutturazioni , li -
mitandosi ad una lotta di di-
fesa pura e semplice degli 
assetti occupazionali cosi co-
me essi sono. . piA 
grave è stato forse quello dì 
non avere compreso come ad 
un certo momento i rapoortì 
di forza si stavano spoetando. 
e si spostavano a favore da-
gli Agnefl  , 

A questo proposito Gianotti 
si è soffermato sulla famosa 
manifestazione dei e capi». 
Non perché ritenga quell'epi-
sodio 3 e più » importante. 
ma perché certo richiede una 
riflessione. a pesato l'a-
sprezza e la durata della ver-
tenza, e ha pesato l'assenza 
di una politica sindacai*  ver-
so i «capi». A me sembra 
che quell'iniziativ a possa 
adesso «attivizzare» settori 
sociali e ceti in qualche mo-
do «analoghi», nell'universi-
tà come tra strati di operai 
qualificati . Non credo che 
qoesta possa essere una base 
«didaxmovista». per  una svol-
ta reazionaria; però può es-
sere la base per  ampie ope-
razioni politiche. n realtà 
la crisi pesa su questi ceti 
non solo per  la minaccia che 
fa gravare nella condiziaiw 
dell'oggi, ma per  la paura di 
un vuoto di prospettive, del 
prevalere 63 elementi dege-
nerativi , regressivi nella so-
cietà italiana. a crisi eta-
l'impresa è un fatto reale. 
non inventato, e kunajdnw 
che nel prossimo futur o ci ri -
serverà nuove sorprese alla 
Fiat. Questa realtà non pos-
siamo dimenticarla. 

Ecco perché noi comunisti 
eravamo riusciti a stabilirà 
un rapporto positivo con i 
« capi » della Fiat con le ini-
ziative contro il terrorismo e 
con la conferenza sulla Fiat. 
Non altrettanto hanno fatto 1 
sindacati, nei quali questi or-
ti sociali sono spinti a vedere 
una fona che serapiicementa» 
lavora per  acuire la crisi del-
l'industria . Può trovare credi 
to allora una sufeestioi* 

J « neo-laburita » che Craxi e 

Benvenuto stanno evocando 
con una grande spregiudica-; 
tozza « europea ». Noi dobbia-
mo opporre un lucido disegno 
di uscita dalla crisi che fac-
cia i conti con la materialità 
dell'economia e della produ-
zione. a programmazione 
dell'economia diventa l'unica 
risposta adeguata, oggi. A tre 
condizioni: che faccia 1 conti 
con la crisi mondiale e la 
riorganizzazione internaziona-
le del lavoro; che definisca, 
strumenti flessibili di politica 
settoriale; che agisca su al-
cune priorit à condivise come' 
tali da grandi masse perché 
divengano obiettivi di grandi 
movimenti. . 

o  credo — ha concluso
Gianotti — che uno dei pro-
blemi più grandi in questo 
momento sia lo stato preoc-
cupante dell'organizzazione 
sindacale. Nelle agitate as-
semblee di l si è vi-
sta la combinazione di due 
elementi molto ' negativi (e 
noti solo, come s'è voluto dì-
re. lo scoppio della violenza): 
la sfiducia nella dirigenza sin-
dacale (che la vicenda dello 
0,5 ha aggravato) e l'affiora -
re di processi molto gravi di 
inadeguatezza e di burocratiz-
zazione che vanno nel profon-
do e contro i quali occorre 
una battaglia politica molto 
seria. 

Per  quanto riguarda fl no-
stro partito , propongo che en-
tr o 1 anno sia convocata una 
assemblea nazionale dei mili -
tanti comunisti della Fiat, 
che faccia il punto della di-
scussione aperta dall'accordo 
e rilanci la prospettiva de-
lineata con la conferenza dì 
febbraio. 

Chiaromonte ci ha fatto 
— ha rilevato Pietro o 
— un quadro assai grave del-
la situazione. - Concordo con 
questa valutazione di gravità. 
Concordo anche con l'affer -
mazione che si giocano in que-
sti anni molte cose, che deci-
dono dèlia sorte futura del-

. Temo però franca-
mente una rappresentazione 
delle cose che faccia pensare 
solo ad uno « sfascio », ad un 
«non-governo». Più che mai 
la crisi non è stasi; è movi-
mento. Essa sta producendo 
ristrutturazion i su scala inter-
nazionale che stanno mutan-
do il volto della grande -
presa industriale, gli apparati 
fondamentali della riproduzio-
ne sociale, e dei sistemi di in-
formazione e di comunicazio-
ne. E' su questi mutamenti in 
atto e potenziali, che dobbia-
mo mettere l'accento. Anche 
la vicenda defla Fiat tende-

rei a vederla n questo senso. 
a sinistra euroccidentale, 

sia pure in misura diversa da 
paese a paese, ha strappato, 
in mezzo secolo di lotte, stru-
menti di contrattazione socia-
le e politica,'che non sono ser-
vit i soltanto a migliorar e i sa-
lari , i servizi sociali, le pos-
sibilit à di partecipazione de-
mocratica. Almeno in alcuni. 
paesi, questi poteri di contrat-
tazione contenevano una ten-
denza ad un controllo sugli in-
vestimenti, e quindi ad un con-
troll o su ' una serie di poteri 
dell'impresa, dello Stato, dei 
grandi apparati pubblici; e po-
tevano aprir e una via per  nuo-
vi principi produttivi , per  dare 
altr i fini allo sviluppo, per  av-
viare nuove tecniche dì pro-
duzione. di governo, di atti-
vità sociale, di autogestione. 

E' questo il grande tema 
(che indubbiamente comporta-
va o evocava « elementi di so-
cialismo ») che nonrsiamo riu-
sciti a portare avanti. E' su 
questo nodo che la sinistra eu-
ropea ha subito negli anni 70 
una sconfitta, che non può es-
sere nascosta: e ' ha dovuto 
registrare le sue divisioni e i 
suoi limit i storici. E' su que-
sto nodo che si sviluppa il 
contrattacco dei gruppi domi-
nanti. a questione vera infat-
ti è se quella tendenza al con-
troll o sociale, può ritrovar e 
spazio e sviluppo oppure deve 
regredire. Ogni riga di ciò che 
viene detto nella competizione 
politica, a guardar  bene, ri -
manda oggi a questo interro-
gativo. ,...;- . 

Andiamo a vedere infatt i i 
punti su cui si è concentrato 
il dibattit o sulle istituzioni. Es-
si sono: la democrazia parla-
mentare e il ruolo del sinda-' 
catc;  cioè:. duer fondamentali 
strumenti, con cui in questi de-
cenni le masse lavoratric i han-
no teso a limitar e e a condi-
zionare il potere dei gruppi 
dominanti. o al « sin-
dacato dei consigli » (che pure 
ha i suoi limit i e i suoi difetti ) 
è quanto mai significativo: si 
chiede ; che il  sindacato la 
smetta di occuparsi di «uto-
pie ». di « politica generale », 
e torni, al suo « mestiere », di 
chi si preoccupa essenzialmen-
te di contrattare determinati 
benefici economici è di con-
trollar e determinati < « pezzi » 
di economia o di risparmio. 
Quanto al Parlamento, le pro-
poste sono diverse, ma la 
grande parte di esse tende a 
ricondurre  le assemblee elet-

: tive dentro una funzione « de-
legante », di organo che ' so-
stanzialmente serve a legitti-
mare e controllare la direzio-
ne politica effettiva collocata 
altrove. Perciò sono i termini , 
gli strumenti, le forme politi -
che di'Uf f determinato «com-
promésso * democratico »; rea*' 
lizzato ih questi decenni, che 

stanno saltando. a divisione 
tra le forze di sinistra, che 
raramente da noi è stata cosi 
forte, si è accelerata per  l'en-
trata in crisi di questi stru-
menti politici e sociali, i qua-
li o ' si svilupperanno o non 
reggeranno al cammino delle 
cose. Se non la spieghiamo 
cosi, non risalterà la posta 
in gioco, non si vedrà che es-
sa riguarda la sorte di stru-
menti di azione, di intervento, 
di influenza politica e sociale, 
che sono vitali non solo per  i 
militant i comunisti, ma anche 
e molto per  il movimento 
cattolico, per  le forze sociali-
ste, per  gli elettori stessi di 
Craxi. 

a risposta a questa crisi 
non può essere la pura difesa 
dell'esistente, anche per  quan-
to riguarda il sindacato "e le 
istituzioni democratiche. Chia-
romonte ci ha proposto mol-. 
te cose, che hanno ciascuna 
una loro validità. o chiederei 
però che noi individuiamo più 
nettamente i terreni fonda-. 
mentali, su cui pensiamo e ci 
proponiamo di rimettere in 
moto un processo unitari o e 
di modificare i rapporti di 
forza. Sottolìnerei due campi 
connessi l'uno all'altro . Prima 
di tutto: l'avvio di una batta-
glia. pratica ed ideale, sui 
temi e gli obiettivi di una 
« democrazia industriale » o 
più ampiamente di nuove for-
me di controllo sociale e de-
mocratico nei luoghi di lavoro. 

o terreno necessario 
— e connesso al primo — mi' 
sembra essere quello di una 
riform a delle istituzioni cen-
trali . Sono d'accordo con l'ac-
cento che  Chiaromonte ha 
messo su un rilancio della pro-
grammazione. Questo rilancio , 
non è possibile (e qui biso-
gna correggere errori del.pas-
sato) se non è visto in stretto 
collegamento con una riforma 
dello Stato. - o supe-
rar e tante lentezze procedu-
rali ; dobbiamo introdurr e in-
novazioni nei regolamenti par- ' 
lamentali ; e. infatt i stiamo -
preparando, per  le prossime 
settimane, una iniziativa no-
stra su questi punti. a tutto 
ciò rischia di risultar e addi-
rittura  irrisori o e deludente, 
se non riusciamo a mutare il 
carattere stesso delle istitu-
zioni fondamentali: governo, 
Parlamento, , lottando 
perché diventino organi capaci 
di esprimere idee, tipo di leg-
gi, decisioni riguardanti le 
grandi scelte produttive. Oggi 
la formazione, il funzionamen-
to, l'attivit à di questi organi. 
sono subordinati ad altre lo-
giche. .-_, 

o dire che oggi più 
che mai è diventata clamoro-
sa e scandalosa la maniera 
con cui avviene la' formazione 
e la i spartizione dei posti. mi-
nisteriali.iiel.governo, l'uso e 

la concezione Stessa del sotto-
segretariati, la gestione degli 
assessorati in tante , 
il numero e il tipo di leggi 
che spingono alla prolifera-
zione di enti, oggetto poi del-
la lottizzazione. -

Non vedo come può formar-
si una capacità di program-
mazione antiburocratica, senza [ 
una battaglia per  definire e 
decidere, sulla base di altre 
logiche (di contenuto, di pro-
gramma, di competenza) le 
struttur e del governo, la for-
mazione dei parlamentàri, i 
caratteri e il funzionamento 
dei gruppi parlamentari, l'in -
treccio tra politica e tecnica. ' 

Anche la riform a del Parla-
mento la porrei cosi. Sono mol-
to d'accordo con Chiaromonte 
sul fatto che va sollevata con 
forza la questione del bicame-
ralisnìo; ed è strano che tan- . 
ti « efficientisti » non lo fac-'. 
ciano. A dire la verità, se 
propri o si vuole toccare la Co-
stituzione. visto che tanti lo 
chiedono, io credo che si pos-
sa sollevare la questione del 
mono-cameralismo.. n ogni. 
modo, il bicameralismo, privo 
come è oggi di strumenti ef-
fettivi di coordinamento, appa-
re uno dei punti urgenti di ri-
forma. /. 

; , inoltre, dire e. 
dirci che c'è un interrogativo 
aperto sul sistema delle auto-
nomie regionali e locali. Cosi 
come esse sono tenute in vita 
oggi, risultano monche, zòppe 
e perciò esposte alla .ineffi-
cienza. a sinistra deve supe- . 
rare antiche impostazioni iper-
centralistiche. . . 

Vorrei dire alcune cose, inol-. 
tre, sulla battaglia sul rèferèn- . 
dum sull'aborto. Non sono'si-
curo che la sinistra stia dando 
l'ampiezza possibile e necessa- ' 
ri a a questo .scontro. Anche 
qui, come alla Fiat, è difficil e 
vincere se ci lasciamo strin- : 

gere su un punto solo, e per 
giunta mistificato e deformato.. 
Altr a cosa è invece se siamo 
noi a condurre e ad impostare " 
una battaglia sui temi generali . 
della liberazione della donna. 
della procreazione consapevô * 
le. della sessualità, della fa-
miglia, del rapporto tra geni-
tori e figh\ e « dentro » questa 
battaglia sosteniamo gli indi-
rizzi positivi di politica socia- , 
le aperti dalla legge sulla in-
terruzione . della gravidanza. 
Allargando cosi il tema e il 
terreno."  >hbiamo molto' dà di-
re e dà discutere con il mon-, 
do cattolico e dentro il móndo ': 
cattolico. E ritroviam o il con-
tatto con correnti profonde, 
con movimenti femminili e 
femministi, con domande bru-
cianti che stanno nella testa 
delle donne e dei giovani. 
Questo è quello che conta, che 
 dà forza, per  i referendum '

Ì (segue a pag. 9) -̂ : 
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(dalla pag. 8) 
che va assai oltre il referen-
dum: qualifica il nostro par-
tit o e la sinistra su domande 
e problemi, che sono parte 
costituente di una lotta per  le 
libert à moderne, per  quella 
che - si usa chiamare una 
e nuova soggettività ». per  un" 
idea del socialismo oggi. 

Non so vedere il discorso 
sull'unit à fuori di questi con-
tenuti. Qui vorrei aggiungere 
qualche cosa a quello che 
Chiaromonte ha detto sulla 
politica attuale del Psi. o spo-
sterei l'accento della nostra 
critic a dal tema della nostra 
partecipazione al governo al 
le questioni concrete, su cui 
si sta sviluppando oggi la 
sfida dei gruppi dominanti. 
E' di fronte a tale sfida che 
vedo nella linea di Craxi una » 
profonda debolezza, propri o 
rispetto alla tutela di tutto 
un patrimonio, legato anche 
alla lotta e al contributo del-
le correnti socialiste italiane 
ed europee. Senza cimentar-
si su questo fronte il confron-
to con la e risulta grave 
mente carente, ed è forte il 
rischio di minorità , anche se 
si strappano posti di coman-
do non irrilevanti . E*  stato 
detto: neolaburismo. a il 
laburismo è stato Welfare-
State e nazionalizzazioni. Tut-
te e due queste; strade sono 
oggi in difficoltà , secondo 
quello che dicono oggi gli 
stessi dirigenti laburisti . Qua-
li altr e vie propone dunque 
il Psi. perché la classe ope-
raia e le altre forze del mon-
do del lavoro e dell'intellet -
tualit à possono pesare sulla 
grande questione dello svilup-
po? E dobbiamo stare chiusi 
dentro l'attual e sistema di po-
tere costruito dalla e oppure 
allargare l'arena, rinnovando 
ed estendendo le forme della 
politica e dei collegamenti tra 
politica e società? Ecco le 
domande che poniamo a noi 
stessi e a tutta la sinistra. 

Perciò la crisi dell'unit à 
della sinistra non si risolve 
stando ognuno chiuso dentro 
l'attual e « casella » e cercan-
do soltanto un diverso rappor-
to tra queste « caselle » co-
sì come sono oggi. 

Un'ultim a parola infine sul-
la discussione interna al no-
stro partito , che c'è ed è na-
tural e che ci sia o ascolta-
to le critiche espresse dal 
compagno Barca nei riguard i 
delle posizioni di compagni 
che sollevano dubbi sulle pro-
spettive futur e della politica 
di solidarietà nazionale e par-
lano di epoche storiche che 
si sarebbero chiuse o si sta-
rebbero chiudendo Poiché egli 
ha invocato chiarezza, mi pa-
re necessario dire che io la 
penso diversamente da lui. o 
dico come modesta testimo-
nianza che su questi proble- | 
mi — i quali sono diffìcil i e 
reali — ci sono ancora com-
pagni che devono essere con-
vinti : e io sono tra questi. 

i 
Bisogna recuperare e ag-

giornare — ha detto Sandro 
i — l'analisi della cri-

si italiana e del suo contesto 
internazionale. Questo è un 
punto determinante se voglia-
mo superare difficolt à e'smar-
rimenti che si colgono in gran 
parte della gente, tra i la-
\ oratori e perfino tr a - i co-
munisti. i non riescono 
a seguire 1*  itinerari o dei no-
stri ragionamenti politici per-
chè non ne hanno chiaro il 
presupposto: che cioè per 
uscire dalla crisi sono neces-
sarie profonde trasformazioni 
sociali e politiche. Questo po-
stulato — la necessità di pro-
fonde trasformazioni — a dif-
ferenza del 1975-1976. non è 
più sentimento diffuso di lar-
ghe masse. Bisogna perciò 
riandar e all'analisi delle ra-
gioni della crisi perchè si ri-
crei la convinzione che non 
c'è una via d'uscita democra-
tica senza un cambiamento 
radicale. Allor a risulteranno 
chiare le condizioni, le allean-
ze. i tempi della trasformazio-
ne che noi consideriamo indi-
spensabile. ' - - -

Quest'offuscamento di con-
sapevolezza è da attribuir e 
anche al modo in cui concre-
tamente è stata vissuta la im-
portante e travagliata espe-
rienza del 1976-197!»: l'avere 
noi avuto una linea politica 
al di sotto della nostra stra-
tegia di cambiamento 'nel-
l'unit à ha in qualche misura 
agevolato la controffensiva 
avversaria. a qui derivano 
fenomeni di sfiducia e delu-
sione che hanno coinvolto mot 
ti nostri elettori e talora i no-
stri quadri, specie quelli di 
più recente formazione, la cui 
fragilit à ha ceduto dopo la 
flessione elettorale de) 1979. 
provocando un restringimento 
dell'attivit à militant e delle no-
stre organizzazioni di base 

A questa mancanza di con-
sapevolezza dei caratteri del-
la crisi si possono far  risali-
re « ripiegamenti nel priva-
to ». chiusure corporative, di-
simpegni n sostanza. molta 
gente, giovani, lavoratori pen 
sano che il cambiamento oggi 
forse non è necessario o co-
munque non è possibile Sot-
tovalutano la posta in gioco. 
i grandi rischi ma anche la 
grande occasione che è inve 
ce ancora tutta davanti all' 
iniziativ a del movimento ope 
raio. C'è perciò chi ricorre 
ad antiche sicurezze (i vaio 
ri della religione, il mistici 
smo) o a nuove fuggevoli si 
curezze (la gorernabilttà. il 
laburifmn) E analoghe ten 
ta7ioni possono prendere pie 
de anche nel partito , spingen 

do da una parte verso arroc-
camenti settari, dall'altr a al-
l'accondiscendenza  acritica 
verso mode politiche correnti. 
n fondo è propri o ciò che vor-

rebbero i nostri avversari, re-
legandoci >in una posizione 
« francese », come dicono, o 
rendendoci subalterni ai lorQ 
disegni moderati. ' 

e correzioni apportate ne-
gli ultimi due anni hanno 
consentito di praticare^ una 
giusta linea politica, hanno già 
creato alcune premesse di ri -
presa. . per  superare il 
difficil e passaggio attuale, è 
necessario conquistare un più 
alto livello di sintesi politica, 
intorn o alla quale ricostruir e 
una forte consapevolezza del 
partit o e delle masse popolari 
nel vivo della battaglia politi -
ca. della concreta ed autono-
ma iniziativa di massa del 
partit o e nella ricerca dello 
sviluppo, lungo questa linea, 
delle più ampie alleanze poli-
tiche e sociali, a partir e dal 
confronto a sinistra e con 
tutt e le forze di progresso. 

Zangheri 
E' da condividere — ha det-

to o Zangheri — la pro-
posta avanzata da Chiaromon-
te di una riflessione comune 
fr a le forze democratiche. 
fa le forze di sinistra, sull' 
avvenire e sul rinnovamento 

. Si deve però dire 
subito che la riflessione pro-
posta non può distaccarsi da 
un riesame della nostra stes-
sa elaborazione politica e 
programmatica 

C'è infatt i l'esigenza, perma-
nente in un partit o rivoluzio 
nano. *» particolarmente viva 
in tempi "di cambiamento ra-
pido e complesso, di riesa-
minare se stesso, i propr i 
programmi e comportamenti. 
tenendo conto sia degli svi-
luppi oggettivi della situazio-
ne. sia del modo come si pre-
senta in relazione a questi 
cambiamenti la prospettiva 
politica, e come vi si debba-
no inserire una iniziativa e 
una lotta di avanzata demo-
cratica e di progresso Que 
ste esigenze di riesame cri-
tico. di aggiornamento, di ri -
cerca e appropriazione del 
nuovo sono state sentite nel-
l'ultim o nostro congresso ed 
hanno anche ispirato notevo-
li modifiche statutarie. — ^ 
Abbiamo poi fatto tutto quello 

che era necessario per  sod 
disfarle in concreto? Proba 
bilmente no. A volte ci sia-
mo ritirati , come offesi, di 
fronte ad un invito a rive-
dere. rimediare, -, quasi si 
trattasse di una provocazione. 
E' vero che certi mviti ci so-
no stati rivolt i come ingiun-
zioni, più per  provocare una 
nostra chiusura che per  fa-
vorir e un confronto. a noi. 
per la parte che ci compete, 
non abbiamo peccato di suf-
ficienza? E*  anche vero che 
spesso il livello del discorso 
che ci viene rivolt o è mode-
sto. a non spetta a noi ca-
pir e la sostanza dei problemi 
discernere il nucleo positivo 
anche di una campagna even 
tualmente compromessa da 
elementi di propaganda? 

a ciò che decide è soprat-
tutt o la capacità di presen-
tare sulla base di analisi esat-
te. un progetto di trasforma-
zione e di rinnovamento del-
la società ' e dello Stato. o 
sforzo compiuto negli anni 
scorsi in questo campo va ri-
preso e portato avanti con 
maggiore energia, in modo 
coordinato. C'è del resto un' 
esigenza propriamente politi -
ca in questo senso. Ci si può 
riferir e ad esempio alla ria 
pértura de] dibattit o sulla 
programmazione o alla que-
stione della riform a istituzio-
nale. di cui diverse forze po-
litich e riconoscono la neces-
sità e l'urgenza. 

a riform a delle autonomie 
locali è un'esigenza fra le 
più urgenti, propri o perché 
la realtà e 'cambiata ed i 
Comuni hanno visto mutare fl 
propri o ruolo. a situazione 
è tanto matura sul piano del-
la realtà, che un progetto dì 
riorganizzazione dei rapport i 
fra mercato e produzione è 
stato imperniato, non 'senza 
fondamento, sulla funzione 
che potrebbero svolgere Co-
muni , quartier i come 
intermediari e nuovi soggetti 
economici. 

Si deve però porre l'accen-
to su un limit e che questa ri-
forma avrebbe, se si arrestas-
se al riassetto, pure neces-
sario. degli enti locali. l rap-
porto fra gli enti locali e gli 
organi centrali dello Stato. 
che in passato è stato un rap-
porto di controllo e di subor-
dinazione. non dovrebbe però 
èssere, con la riforma , di 
semplice separazione. 

Si perderebbe da un o la 
possibilità di coordinamento e 
di sintesi e dall'altr o c'è il 
pericolo che vada disperso il 
contribut o che i Comuni e le 

i possono dare alle 
scelte complessive. Questa 
questione si può risolvere con 
un rapporto organico Fra enti 
locali e un ramo de) Parla-
mento E'  possibile pensare 
alla trasformazione del Sena 
to in una Camera delle auto-
nomie. il che porterebbe a so-
luzione anche il problema del 
la razionalità e funzionalità 
dell'attual e ordinamento bica 
merale. 
- Sorge a 'questo punto il 
problema politico se esistano 
nel Paese forze interessate e 
disposte ad impegnarsi in una 
prospettiva rirormatrice . E in 
particolare, pensano i corri 
pagni socialisti che esista an 
cora 1 esigenza e la pnssibi 
lità , affermate al loro con 

gresso di Torino, di un impe-
gno attuale per  le riforme? 
Credono di poter  ancora con 
siderare parte integrante di 
un processo riformator e un 
partit o comunista qua) è quel 
lo italiano, con la sua strate 
già di trasformazione demo 
cratica? Analoghe domande 
debbono essere rivolt e ai cat-
tolici democratici, ai partit i di 
democrazia laica. 

11 problema della governa 
bilit à non si affronta in real-
tà oggi con i numeri soltanto 
o con il piccolo cabotaggio di 
governo Si affronta tenendo 
conto che nel Paese esistono, 
conflitti , ceti in movimento. 
emarginati, il problema dei 
giovani, la contraddizione del 

, che non sono ri -
conducibili entro le linee di 
una soluzione moderata. E vi 
sono istituzioni bloccate. Co-
me riformar e le istituzioni per 
renderle idonee non solo a ga-
rantir e ma a promuovere 
scelte di progresso, questo è 
un tema reale della governa 
bilit à de] paese. * 

Questo è al tempo stesso un 
tema del dibattit o culturale. 
in assenza del quale l'azione 
rifnrmatric e pprderebbe re-
spiro e forza di persuasione. 
Gli intellettuali socialisti han-
no assegnato a se stessi, ne-
gli anni scorsi, un compito di 
ricerca e di promozione di 
idee, che sembra essersi ap 
pannato di recente, in rappor-
to ad una caduta generale di 
tensione ideale e forse anche 
in rapporto alle vicende del 
loro partito . E'  necessario of-
frir e loro un nuovo terreno di 
incontro e di'discussione. Non 
deve prevalere una logica di 
rottura . Non deve affermarsi 
l'opinione sbagliata che essi 
debbono attendere alla elabo-
razinnp O > ut;! ; »»u> 

— -  -——— * . « . . , t i i . i l 

ambito del ' governo e noi a 
quella delle idee util i all'op 
posizione. Spetta agli intellet-
tuali socialisti e comunisti, co 
me ai cattolici democratici, di 
lavorare per  la formazione di 
una cultura di governo che 
non pu5 non essere, nella si-
tuazione storica . 
una cultura delle riform e e 
della trasformazione. 

i 
Osservava "  giustamente il 

compagno Chiaromonte che ci 
troviamo di fronte a ferrarne 
ni di degenerazioni della so-
cietà italiana — ha detto An-
drea t i —. Un esempio 
di questo fenomeno è o svi-
luppo di un sistema di infor -
mazione che punta a condizio-
nare la lotta politica, intanto 
con una campagna sistemati-
ca contro il nostro partito . 
Questa crescente funzione del-
la informazione ne) condizio-
nare la lotta politica — diffu -
sa in altr i paesi capitalistici 
come Usa. Francia e Germa-
nia occidentale — è un feno-
meno da'studiare attentamen-
te. Non si tratta , infatti , del 
passaggio di «veline», c'è 
qualcosa di più: si tratt a di 
una distorsione struttural e del 
sistema dell'informazione che 
necessita di una risposta. An 
zitutto. il diritt o delle masse 
popolari a partecipare quoti-
dianamente alla lotta politica. 
n secondo luogo il rifiuto  a 

ridurr e la politica, come inve-
ce viene rappresentata dalla 
grande informazione, lotta 
tr a schieramenti e vertici : si 
tratta , in sostanza, di ribalta 
re. nel concreto dello scontro 
politico, questo schema distor-
to e strumentale in quanto 
dirett o contro di noi. 
' F  rifiuto  di questo pesante 
condizionamento è importante 
anche per  spostare il terreno 
su) quale è possibile, in que-
sto momento, percorrere la 
strada della politica delle al-
leanze. Su che cosa si sceglie. 
si misura l'esistenza di un 
tessuto unitario? a misura 
di questo terreno è la rispo-
sta da dare alla crisi genera 
le della società. o nel 
nostro dibattit o su questi temi. 
occorre tenere presente l'ori -
gine intemazionale dell'attua-
le crisi. Crisi-che nasce da 
una profonda riorganizzazione 
delle società capitalistiche an-
che per  l'effetto delle mutate 
ragioni di scambio e della 
scarsità relativa nella utiliz -
zazione delle materie prime 
n a questa crisi assume 

delle caratteristiche partico-
lari . -

Anzitutt o perché è presen-
te 0 pericolo che la ristrut-
turazione in atto nella divi-
sione internazionale de) lavo-
ro releghi in condizione su-
bordinata e periferica (a no 
stra struttur a produttiva . Ciò 
è possibile anche perché l'in -
dustria degb altr i paesi capi-
talistici può utilizzare, in que-
sta fase, il sostegno massic-
cio dell'intervento statale. C 
per  questo che l'alternativ a al 
progressivo decadimento del-

a nella divisione interna-
zionale del lavoro può essere 
contrastata da una seria pò 
litic a di programmazione na 
zionale. l nodo della program-
mazione è dunque un terreno 
di confronto per  una politica 
unitari a della sinistra. a la 
ripresa dj  un discorso sulla 
programmazione democratica 
deve necessariamente partir e 
da un riesame n delle 
esperienze passate. Quali so-
no stati i limit i dei tentativi 
di programmazione settoriale 
durante la fase della solida 
rietà nazionale? e sostan 
zialmente: mancanza dì radi-
ci nell'impresa e carenza di 
una sintesi generale, di un 
progetto complessivo nel qua-
le collocare i piani dj  setto 
re. E'  dunque attorno a que 
sto nodo della programmazio 

ne e più in generale dello svi-
luppo che è possibile costruire 
un sistema delle alleanze del-
la classe operaia. Punto di 
partenza è la lotta al sistema 
di potere de. che contrasta 
contro ogni disegno di trasfor-
mazione dèlia società. n que-
sto quadro è da collocare la 
necessità della unità della 
classe operaia e delle sue al-
leanze sociali e politiche. E 
su questo si misura anche la 
collocazione del gruppo diri -
gente del . a necessaria 
ripresa dei rapport i unitar i 
parte, dunque, dalle cose: 
dalla critica di una linea del 
PS  che in questo momento. 
pur  tra grandi contraddizioni. 
appare subordinato al siste-
ma di potere de. anzi sembra 
porsi l'obiettiv o di ritagliar -
sene per  sé una fetta. 

Adriana 
Seroni 

a questione del referen-
dum sull'aborto, al di là del 
suo rilievo politico oggettivo, 
è importante non solo per  il 
rapporto fra donne e istitu-
zioni. ma perché investe nel 
prossimo periodo il tema del 
rapporto fra le forze laiche, 
e fra queste e le masse cat-
toliche. 

a dei referendum, 
oltr e che per  le lacerazioni 
che essa comporta, è depre-
cabile perché obbliga il pae-
se a confrontarsi iti termini 
di si e di no. quando sarebbe 
invece necessario un confron-
to complessivo sui grandi te-
mi della gestione della legge 
della prevenzione dell'aborto. 
delle condizioni della mater-
nità. per  conquistare quei mi-
glioramenti cultural i e pra-
tici che sono stati a) centro 
di una serie di iniziative nel-
la primavera scorsa riuscen-
do a raccogliere vaste ade-
sioni. Non dobbiamo infatt i 
dimenticare che l'esigenza di 
affrontar e questi problemi è 
presente anche in vasti set-
tori del mondo cattolico. 

l referendum radicale è na-
to in gran parte come rifles-
so di una complessiva stra-
tegia referendaria e da qui 
anche il suo carattere abbor 
Tacciato e sciatto rispetto 
alle norme legislative che 
mette in discussione. l refe-
rendum cattolico, d'altronde. 
è in parte una risposta all'ini -
ziativa radicale, ma è anche 
il segno del rinascere di spin-
te integralistiche e della vo-
lontà presente in 'fasce del 
mondo cattolico o 
per la vita. Comunione e -
berazione) di saggiare la pos-
sibilit à di nuove aggregazioni 
politiche. ' , ' * 
'  Entrambe queste iniziative 

tendono comunque a snatura-
re o distruggere la legge sul-
l'abort o e questo comporta da 
parte nostra un impegno per 
assicurare in- proposito una 
informazione molto ampia. E' 
significativo che perfino al-
cuni di coloro che hanno fir -
mato i referendum si. siano 
ricreduti  quando hanno capi-
to quaii sarebbero le i con-
seguenze effettive. a c'è da 
porsi una domanda: è possi-
bile evitare i referendum? 
Se si esaminano tutt e le cir-
costanze la risposta è nega-
tiva. Non si vede, infatti , co-
me richieste cosi contrastanti 
come quelle affacciate dai ri-
spettivi referendum possano 
essere conciliate e accolte in 
un nuovo provvedimento le-
gislativo. Né si può ipotiz-
zare che una decisione della 
Corte Costituzionale possa e-
vitar e un pronunciamento. Co-
munque, come ha detto Chia-
romonte. se c'è chi ha propo 
ste concrete da fare si- fac 
eia avanti, chiarisca fl  suo 
pensiero. 

Considerato io stato dei fatti . 
noi dobbiamo già prepararci 
a questa impegnativa batta 
glie civile e politica. Già. co-
me donne abbiamo contribui -
to alla costituzione di un Co-
mitato di difesa della legge 
194. che raccoglie le forze 
laiche, da) PC  al . svi 
lupoandosi a livell i regionali 
e provinciali . Questo Comita-
to è per  un no a tutt i e tr e 
i referendum, quello radicale 
e quelli del. o per 
la vita, ma contemporanea-
mente vuole promuovere un 
colloquio anche con le donne 
cattoliche. 

Ci sono allo stesso tempo 
iniziativ e dei movimento del-
le donne. Gli stessi settori 
che avevano criticat o certi 
aspati della legge attuale si 
associano a un moto positivo 
che tende oggi a difendere 
la legge dinanzi al rischio 
che venga cancellata dai refe-
rendum. n questo senso si 
prospetta un isolamento del-
lo stesso partit o radicale. 

) protagonismo delle don-
r e su una tale questione è es-
senziale. a bisogna proporsi 
un secondo obiettivo: l'impe-
gno e l'unit à di tutt e le forze 
laiche che approvarono la 
legge. E' una premessa ne 
cessaria per  vincere la bat-
taglia come lo è l'aprirs i e 
il manifestarsi delle diversi 

i che percorrono il 
mondo cattolico. 

Non si può ignorare che la 
questione dell'aborto è un ele-
mento di turbativ a nei rap-
porti tra i partit i dell'attuale 
maggioranza governativa, e 
degli stessi rapport i tra PS
e . ' 

a parte, se c'è il ri-
schi»*. che si cerchi di uscire 
dai dilemmi posti dai refe 
rendimi con le elezioni anti-
cipate, può profilars i anche 

la tendenza da parte di al-
cune forze laiche a lanciare 
la parola d'ordin e di un « vo-
to secondo coscienza ». Non 
bisogna dunque sottovalutare 1 
pericoli di incrinatur e nello 
schieramento laico. Anche per 
queste ragioni è indispensabi-
le una tempestiva iniziativa 
unitaria . ' 
'-"  Un altr o aspetto da consi-
derare riguarda il modo in 
cui dall'intern o delle forze cle-
rical i viene agitato il proble-
ma: l'abort o è presentato co-
me un simbolo della logica 
di morte. A molti di questi 
signori potremmo ricordare 
che essi più che della vita 
si occupano della nascita. , 
in vista dell'impegnativa bat-
taglia che ci attende, non in-
tendiamo sottrarci a una di-
scussione su questi temi. An-
che noi siamo una forza che 
si batte per  la vita, come 
dimostrano il -nostro lungo 
impegno per  il progresso so-
ciale, per  l'infanzia, per  la' 
pace, contro la guerra. a 
non si può identificare la lot 
ta per  la vita con la pretesa 
di costringere con la forza 
della legge una donna a ge-
nerare un figlio che essa non 
vuole avere. Allo stesso tem-
po ci si deve guardare dal-
l'idea che l'abort o sia una ' 
sorta di diritt o positivo, e-
spressione della « autodeter-
minazione » delle donne. Noi 
ci batteremo perché nella leg-
ge sia mantenuto il diritt o 
della donna a decidere da sé. 

a sappiamo che all'abort o 
le donne arrivano per  la mor-
tificant e impossibilità di un 
controllo delle nascite. 

Quando, da parte cattolica, 
ci  si chiede perché allora 
non concentriamo la nostra 
u a i i a g t i u a u ua pi CVClltluni -

dell'aborto, non abbiamo cer-
to difficolt à a rispondere. Que-
sta battaglia noi l'abbiamo 
sostenuta e la sosteniamo tut-
tora. sia per  l'introduzion e 
dei mezzi contraccettivi, con 
l'impegno per  l'organizzazio-
ne dei consultori, sia - solle-
citando stanziamenti per  la 
ricerca scientifica. ' 

, , governata 
dai democristiani, c'è voluta 
una sentenza della Corte co-
stituzionale per  l'introduzion e 
della pillola E propri o in 
molte , dirett e dalla 

, non si sono fatti i con-
sultori . E i parlamentari de-
mocristiani hanno respinto di 
recente la nostra richiesta di 
nuovi fondi per  la ricerca 
scientifica sui contraccettivi. 

Anzi, è qui che cogliamo 
una contraddizione profonda 
che agita il mondo cattolico. 
Si rifiut a il diritt o all'aborto. 
ma allo stesso tempo ci si 
chiude dinanzi al problema 
del controllo, delle nascite. 
E*  vero nell'ultim o Sinodo si 
sono levate voci diverse, ma 

non possiamo nasconderci le 
sue conclusioni conservatrici 
Ciò nonostante si tratt a di 
problemi aperti fra le donne 
nelle famiglie cattoliche. E' 
significativo che, in un'inchie-
sta della i di . 
la maggioranza degli intervi -
stati si sia pronunciata a fa-
vore di un controllo delle na-
scite oltre le forme previste 
dalla gerarchia ecclesiastica. 

a battaglia in difesa del 
diritt o d'aborto è diversa per 
molti aspetti da quella per  il 
divorzio. a c'è una analo-
gia da tenere presente. Vin-
cemmo la battaglia per  il di-
vorzio perché riuscimmo a 
farne un momento di rifles-
sione collettiva sulla famiglia, 
sui rapport i tra i sessi, JUÌ 
rapport i tra famiglia e socie-
tà. l nostro, in questo sen-
so. fu un contributo di qua-
lità . oltr e che di quantità di 
consensi. Anche sulla questio-
ne dell'aborto è necessario 
questo «ipporto di qualità. 
Perciò la  battaelia che ci è 
stata imposta potrà essere uti-
le se diventerà occasione per 
un confronto di massa su que-
gli stessi temi, su quelli del-
la maternità e su un'altr a 
grande questione della nostra 
vita civile e politica che vie-
ne chiamata in causa, cioè 
la laicità dello Stato. 

Castellano 
i sembra importante — 

ha esordito Carlo Castellano 
— la proposta di aprir e un 
largo dibattit o nel Partit o e 
nel Paese sui temi della po-
litic a economica e sociale; 
ma essa non può fermarsi 
alla indiu'd»iazione di specifl-. 
che iniziativ e nei diversi cam-
pi. Bisogna andare oltre. e 
gravi incertezze e le difficol -
tà che il partit o manifesta 
oggi nel riempir e di contenuti 
positivi la linea di opposizio-
ne. è anche la conseguenza di 
una insufficiente analisi sulle 
trasformazioni intervenute nel-
la  società italiana. Perché 
non riconoscere che i mes-
saggi che oggi trasmettiamo 
sono spesso poco chiari e con-
traddittori ? Si finisce, cosi, 
per  privilegiar e il tema degli 
schieramenti parlamentari ri -
spetto al collegamento con le 
grandi forze reali che nel paer 
se vogliono una profonda tra-

sformazione democratica,e di 
sinistra. Una necessaria ri -
presa di iniziativa è possibi-
le se il partit o si riappropri a 
del gusto e del valore del di-
battit o sui grandi temi dei no-
stri giorni.

a questione dei tecnici e 
dei quadri — ha aggiunto Ca-
stellano — assume n questo 
senso un valore emblematico. 

 nostro atteggiamento è sta-" 
to spesso oscillante e contrad-

Prim i comment i 
al CC del PCI 

Interess e di Labriol a che preannunci a 
«riscontril i socialist i - Giudiz i di Martell i 
e Cicchin o - Polemic a di Donat Cattit i 

A — Giungono i primi commenti al Comitato cen-
tral e del . Si tratt a soprattutto di giudizi socialisti 
e de alla relazione introduttiv a di Gerardo Chiaromonte. 
"  - Questa relazione. ' secondo fl  capogruppo dei depu-
tati socialisti Silvano , contiene € spunti meri-
tevoli di attenzione*. i che cosa si tratta ? a 
afferma che. naturalmente, vi sono nel discorso di Chia-
romonte dei « prolungamenti polemici * che riguardano 
la normale dialettica tra le forze di sinistra, i quali 
troveranno « adeguata risposta ». Però « non conviene 
trascurare alcune parti (della relazione) che riguardano 
in particolare la crisi del rapporto tra à  e la realtà 
sociale, essendo l'intera sinistra interessata a una esplo-
razione seria di tale questione ». Qui. secondo il capo-
gruppo dei deputati socialisti, vi è un terreno util e di 
confronto tra le scomponenti interessate al rinnovamen-
to »; i) che o fa pensare che da parte socialista potranno 
esservi * riscontri e anche iniziative di non secondaria 
importanza », in seguito a questa sessione del CC del 
PC

o è invece l'accento della dichiarazione di un 
altr o esponente craxiano. . Egli sostiene che nella 
relazione di Chiaromonte l'ispirazione unitari a rispetto 
alla sinistra non si sostanzierebbe in «mdicaztofti politi -
che concrete ». anche se in essa affiora « una più positiva 
problematicità e si valorizza 3 lavoro comune che in 
tanta parte del paese i due partiti compiono assieme: 

o questo. i fa finta di non capire e afferma 
che gli attuali equilibr i politici sarebbero frutt o non 
delle discriminazioni — imposte o accettate — nei con-
front i del . ma di una « scelta comunista di un'oppo-
sizione senza alternativa*. Non manca neppure fl  aolito 
motivo polemico, secondo il quale la polemica dei comu-
nisti nei confronti delle scelte politiche del PS  sarebbe 
svolta a prevalenti fini intemi. 

Cicchitto, esponente della sinistra socialista, sostiene 
che nella relazione Chiaromonte «si parla pia volte dì 
intese unitarie fra  e  su questo o quel punto, 
ti. che è ovviamente awpfcaofle. aia si rifiuta  anche 
Vopportunità di arrivare a un programma comune tra 
i partit i defla sinistra». Ciò, secondo l'esponente socia-
lista. avrebbe la conseguenza di togliere respiro politico 
alla polemica del PC  nei confronti del PS  «o di atti della 
sua maggioranza*. o di Cicchitto è comunque 
quello che nell'ambito dei rapport i all'intern o della sini-
stra si inverta la tendenza: a sinistro socialista — 
afferma — ritiene che questa situazione non possa essere 
superata con ritorni  a schemi frontisti, ma attraverso *a 
chiaro confronto kìeologìco-poUtico con l'attuale linea del 

, e anche con un dibattito approfondito sugli attuali 
comportamenti politici del  Per  misurarsi col si-
stema di potere della . «e necessaria che la sinistra 
trovi elementi di unità*. 

Polemica è la reazione di t Cattin. il quale so-
stiene che- l'obiettiv o principale dei comunisti sarebbe 
quello *di ottenere profondi cambiamenti neWassètto del 
la  e del  profittando del peggioramento dei rap-
porti tra questi due partiti dopo la crisi dei "franchi  ti-
ratori "  ». e « aperture di dialogo » dei comunisti, secon-
do l'ex vicesegretario della . non celano il fatto che 
la posizione del PC  resta quella dell'*  ormai radicata 
linea Berlinguer, in quanto si richiama alla necessità di 
una lotta contro la politica de, "che potrà passare anche 
attraverso momenti aspri e scontri di vario tipo"  », 

dittorio ; a fasi di malcelata 
ostilità, si sono succedute fasi 
di aperta disponibilità. Per 
non lasciare aperte ancora 
queste ambiguità, dobbiamo 
saper  considerare il fenome 
no in tutta la sua comples-
sità. 

Si tratt a di un arcipelago 
vasto e in rapida evoluzione. 
l distacco dagli operai ha ra-

dici oggettive. e stesse po-
litich e salariali, condotte al 
sindacato in questi anni han-
no prodotto effetti che sono 
andati al di la dei giusti pro-
positi iniziali . o 
è ormai arrivat o ad un pun-
to critico. Non solo tra ope-
raio specializzato e ingegnere, 
ma all'intern o degli stessi li-
velli operai. l peso degli au-
tomatismi supera oggi quello 
della professionalità. Occorre 
fare, dunque, scelte nuove 
che sono anche molto diffi -
cili . Significative sono le pro-
poste avanzate dalla , 
ma il partit o non può limitar -
si a prendere atto delle de-
cisioni del sindacato .e anda-
re oltre la stessa tematica 
retributiv a e salariale. 

o partir e dalla 
presa di coscienza dei mo 
tiv i che ancor  oggi motiva-
no la separatezza (e non ba-
sta a spiegarla la diversa 
origine di classe). o 
renderci conto che nelle 
aziende si sono prodotte e 
stanno avvenendo profonde 
trasformazioni tecnologiche e 
nella stessa organizzazione del 
lavoro. Sono aperte nuove basi 
per un positivo confronto tra 
tecnici e operai. E'  possibile. 
oggi — si è chiesto Castella-
no — avviare una tematica 
con la democrazia indstria-
le (per  esempio attraverso il 
piano d'impresa) senza coin-
volgere i tecnici e « quadri 
aziendali?

a ripresa di un ' rapporto 
con i tecnici può assumere un 
valore più generale. Non c'è 
dubbio che esso si pone come 
discriminante tra una nozio-
ne operaistica di sindacato e 
di partit o e la capacità, in-
vece. di costruire un rappor-
to organico, di alleanze con 
nuovi strati sociali, in una 
prospettiva di profondo cam-
biamento della società. Non 
lasciamo, dunque, ad altr e 
Forze il valore di un proget-
to di trasformazione della so-
cietà italiana che comprende 
esigenze di modernità, di sta-
bilità . di crescita economica 
e sociale. Anche perché a 
mio avviso il Partit o comuni-
sta è in grado di realizzare 
una effettiva saldatura con 
questi nuovi strati della so-
cietà e confermandosi, cosi. 
come reale forza di governo. 

E* su questa base che il 
confronto, con il Partit o so-
cialista ma anche con gli 
altr i segmenti della sinistra. 
diventa una esigenza -profon-
da e va costruito, giorno 
per  giorno, sui problemi rea-
li del Paese. 

Turci 
Nell'ambit o della piattafor -

ma generale — ha detto -
franco Turci — di mobilita-
zione del Partit o e di sfida 
sui fatti al governo Forlani 
ha avuto finora un riliev o as-
solutamente inadeguato la 
questione dello scandalo dei 
petroli e della lotta contro la 
corruzione, la mafia e il ra-
cket che stanno avviluppando 
la vita economica e sociale 
del paese non solo in alcune 
regioni meridionali. 

'  Occorre una più fort e ini-
ziativa politica e ideale di 
front e a questo fenomeno che 
avvelena la vita pubblica e la 
democrazia e che è il frut -
to del sistema di potere della 

. Su questi temi si deve 
rispondere alle campagne fal-
sificatone che vorrebbero 
mettere tutt i i partit i nello 
stesso sacco e si deve svilup-
pare un positivo rapporto con 
vasti strati di opinione anche 
« borghese » che soffrono 
acutamente fl  degrado della 
nostra vita pubblica. 

Questa campagna si inseri-
sce fr a l'altr o coerentemente 
nel grande confronto cultura-
le, politico e di massa sull'av-
venire del paese che fl  com-
pagno Chiaromonte na pro-
posto alla nostra iniziativ a 
per i prossimi mesi. ET avver-
tit o infatt i 3 bisogno dì un 
rilanci o di grande respiro del-
la nostra politica anche dal-
l'opposizione; ciò richiede. 
fr a l'altro , una valida base 
analitica, realistica, che evi-
t i le tentazioni di quefle che 
a volte si presentano come im-
magini di grande fascino, co-
me angolature capaci di dare 
grande rilevanza ad un par-
ticolare nuovo e inedito dd 
quadro, ma incapaci di dare 
una visione d'insieme suffi-
cientemente completa e af-
fidabile. 

Un'iniziativ a dunque basata 
su una diagnosi aggiornata 
dei problemi del paese e del-
le aspettative delle grandi 
alasse popolari. Per  essere ta-
le questo confronto sugli an-
ni O non potrà non articolar -
si territorialment e nelle regio-
ni sia nell'esame dei proble-
mi sia nelle elaborazioni pro-
grammatiche. 

n Emilia a si è già 
avviato uno sforzo in questa 
direzione, con la definizione 
delle direttric i per  gli anni 
W. attorno alle questioni del-
la qualificazione dello svi-
luppo — e non dell'ulterior e 
allargamento della base pro-
duttiv a — attorno alle que-
stioni dell'ambiente, delle ri -
sorse naturali ed energetiche. 
e attorno ai problemi delta 
qualità del vivere urbano e 

specificamente a quelli dei 
giovani, degli anziani e degli 
emarginati. 
 Circa i temi dell'unmediato 
sviluppo della nostra iniziati -
va politica, oltre alle questio-
ni della riform a democratica 
dello Stato, che le i ri 
proporrann o unitariamente in 
questi giorni al presidente del 
Consiglio, devono avere parti -
colare riliev o quelli del go-
verno dello sviluppo. n par-
ticolare accanto alle grandi 

e settoriali bisogna af-
frontar e i temi difficili . ' di 
sbocco in avanti della situa-
zione, quali quelli della de-
mocrazia industiiril p e della 
mobilit à del lavoro ' 

a della Fiat di-
mostra che c'è un problema di 
governabilità dello fabbrirh p 
per  uscire ' dall'attual e crisi. 
governabilità che la classe 
operaia deve affrontar e in 
prima persona nena la pei 
dita della forza acauisit,). ]» 
paralisi e la sconfitta. *  |n 
causa attorno a queste qu* 
stioni la nostra capacità del 
la classe operaia e di un va 
sto arco di forze sociali * 
progressiste di farsi carico di 
una risposta in avanti, di prò 
eresso ai problemi posti dui 
la crisi. 

Non si può condividere rina-
tesi che è parsa circolare in 
alcuni interventi secondo cui 
si avrebbe di fronte un lungo 
periodo in cui i comunisti sa 
rebbero tagliati fuori dai eio 
ohi dalla direzione del paesi*. 
Non si può dare per  acquisita 
una fase di stabilizzazionn 
moderata del paese. a qu«-
stione del governo e dell'ege-
monia fra le forze di sinistra 
è ancora del tutto aperta.

Occorre rilanciar e in termi-
ni di sfida su tutt i ì problemi 
del paese la questione del-
l'unit à fra le forze di sinistra 
e democratiche e l'attacco al 
sistema di potere de. Que 
sta esigenza si impone sia 
sui temi dell'ammodernamen 
to sia su quelli della trasfor 
mazione della società nazio 
naie, ricordando l'insegna-
mento di Togliatti secondo 
cui-non ci può essere separa 
zione o contrapposizione fra 
queste due esigenze. 

o 
l punto nodale della situa-

zione politica resta la discri-
minazione operata dalla C 
nei confronti del . ha det-
to ' Emanuele . a 
preclusione resta, e la nostra 
opposizione non è affatto una 
< libera scelta » come ha so-
stenuto Franco o in al-
cune note giornalistiche. E il 
PS  utilizza questa - discrimi-
nazione oer  accrescere il suo 
potere - contrattuale con  la 

: la forza della cosiddetta 
essenzialità socialista è do-
vuta appunto (soprattutto sul 
piano parlamentare) al «no» 
democristiano net nostri con-
fronti . » 
. Questo è il punto che rende 
anomalo il sistema ' politico 
italiano. o impegnar-
ci per  rinnovare e innovare 
le istituzioni e i regolamenti 
parlamentari ; ma se non ca-
de la discriminazione non sa-
ranno possibili quei mutamen-
ti e quelle alternanze nella 
direzione de] Paese che pos-
sono garantir e un corretto 
funzionamento delle istituzio-
ni e un ricambio dei gruppi 
dirigent i del Paese.' n que-
sto quadro, la crisi della poli-
tica di solidarietà nazionale 
dà una certa credibilit à alla 
politica di collaborazione-con-
flittualit à praticata dal PS
con la . a parte c'è 
una spinta reale — di strati . 
di gruppi sociali — per  con-
quistare. attraverso fl . 
una forza effettiva in concor-
renza con il potere consolida-
to intorno alla . Ce an-
che una spinta di strati so-
ciali per  avere di più e me-
glio attraverso un rapporto 
con le struttur e governativa. 
Basti pensare alle dimensio-
ni dell'intervento pubblico e 
alla sua capacità aggregante 
per  capre  livello «tetto 
scontro. 

l problema per  no) è allo 
ra quello di saper  raccoglie-
re. incanalare, dare una pro-
spettiva diversa e positiva 
alle esigenze che camminano 
sull'onda di quelle spinte. a 
qui il giusto rilievo che nella 
relazione di Chiaromonte ha» 
no assunto sia le iniziativ e 
articolate e sia il disegno com-
plessivo della nostra iniziati -
va, per  fornir e non solo atta 
classe operaia ma anche a 
strati intermedi e fora, di 
borghesia produttiv a una tn-
djcaxione valida. a nostra 
iniziativ a nel campo della po-
litic a estera ci dice che que-
sta convergenza è possìbile. 
E* su questo terreno che può 
maturar e un nuovo rapporto 
a sinistra e tra le forze demo-
cratiche per  una svolta. 

E*  stata giustamente rile-
vata l'importanz a del colpo 
dato con la caduta del Cos-
siga-bis al disegno che tende-
va a congelare ì rapport i po-
litic i e cercare di emargina-
re il PC  come forza dì go-
verno a è emerso un limi -
te: che la crisi è maturata in 
un clima di persistente rot-
tur a a sinistra e di difficil i 
rapport i con  movimento sin-
dacale. Non si è insomma ag-
gregato uno schieramento so-
ciale e politico per  determi-
nare una situazione più avan-
zata da quella attuale. E d'al-
tr a parte senza un nuovo rap-
porto a sinistra è difficile , se 
non impossibile, pensare ad 
una reale alternativa di go-
verno. . Non dimentichiamo 
che il rapporto nuovo che rea-

lizzammo nel '75 '76 con il 
PS  e altr e forze democrati 
che aveva non solo messo de 
finitivament e in crisi il cen-
tro-sinistr a ma fatto matura-
re le condizioni per  un clima 
nuovo nei rapport i politici . 

a nostra iniziativa deve 
dunque tendere a questo rac 
cordo partendo, certo, dalle 
contraddizioni reali che si de 
terminano tra le forze di mag-
gioranza. Non è vero che non 
esistano le possibilità di fare 
esprimere su tanti temi che 
sono indicati nella relazione 
di Chiaromonte altr e maggio-
ranze. Proprio l'altr a sera. 
alla commissione Finanze 
Tesoro del Senato, il presi-
dente Segnana e la C sono 
rimasti del tutto isolati su al-
cuni illuminant i risvolt i par-
lamentari dello scandalo dei 
petroli . E che dire di quanto 
sta accadendo nella polemica 
sul referendum per  la legge 
sull'aborto? o schieramento 
che si è realizzato nei movi-
menti femminili è assai di-
verso da quello di governo. 
E anche il tentativo — che 
noi respingiamo fermamente 
— di contrapporre al referen-
dum lo scioglimento anticipa-
to delle Camere è destinato 
a creare tensioni all'intern o 
della maggioranza. o 
canto, la conflittualit à tra C 
e PS  è anche essa un elemen-
to di accentuazione delle con-
traddizioni . E su queste, ripe-
to. bisogna lavorare, per  supe-
rar e in positivo, in avanti l'at -
tuale situazione politica. 

Per  quale prospettiva? Una 
unità democratica che non è 
una stanca ripetizione della 
formul a della solidarietà, né 
— ecco il punto — è a portata 
di mano. Comunque, senza 
questa prospettiva, la politica 
del PS  finirebbe con l'avere 
maggiore credibilità , e si atte-
nuerebbero la dialettica e la 
lotta politica nella C e an-
che nel mondo cattolico, dato 
che non daremmo un punto di 
riferiment o alle forze che — 
anche con molte ed evidenti 
contraddizioni — credono e la-
vorano per  un rapporto di go-
verno con il . . 

Ferrara 
a critic a fondamentale da 

muovere al PS  — ha detto 
Ferrar a — non è per  la sua par-
tecipazione al governo quan-
to. come dice Chiaromonte, 
per il fatto che l'attual e poli-
tica del PS  accantona ogni 
prospettiva per  l'avvento del-
la sinistra al governo del 
Paese. Tale critic a va fatta 
vivere più che come attacco 
come problema politico, che 
vale anche per  i radicali .e 
per, ia sinistra, cattolica e de-
mocristiana. Va.ricordato che 
se passa la linea deU'estrà- ' 
neamento del PC  dalla sfera 
del potere politico e ammini-
strativo — tale è l'attual e li -
nea della C — ogni progetto 
di rinnovamento pensato dalle 
diverse componenti della sini-
stra italiana sarà liquidato 
per  lungo tempo. E non ser-
vir à a bloccare il ritorn o del-
l'egemonia de né la parteci-
pazione solitaria del PS  al 
governo, né l'agitazione refe-
rendaria radicale, né la pro-
testa minoritari a della sini-
stra de 

C'è da porsi una domanda: 
questa critic a ostacola i pro-
cessi di unità a sinistra, l'uni -
tà fr a PC  e ? E c*è da 
chiedersi: posto che l'unit a 
col PS  è essenziale, quale ti-
po di unità dobbiamo perse-
guire?  -

Qui ci aiuta l'analisi sulla 
evoluzione del . nel quale 
oggi è assente una «sinistra 
storica» che. fino all'uscita 
del . ne) PS  vi era 
sempre stata. e il PS
marcia deciso verso una sua 
caratterizzazione di «partit o 
di opinioni ». che gode anche 
di consensi di ceti diversi, che 
guardano ad esso come a un 
secondo punto di mediazione. 
al livello del governo, per  una 
rappresentanza dei loro ime* 
ressi, non soltanto clientelali. 
Bisogna prendere atto di que-
sto. per  regolarsi dj  conse-
guenza. evitando di conside-
rar e il PS  un cavaliere ine-
sistente o un partit o perduto. 
E non è possibile, in tema di 
unità col . ripropors i mo-
delli superati, poiché fl  pro-
blema del Partit o unico e del-
la «ricomposizione» della 
scissione di o oggi non 
si pone. TJ problema è prende-
re in parola l'attual e dirigen-
za de] . e operare per 
convergere sui temi della 
«grande riforma»  lasciata ca-
dere da Craxi. i ci sono; 
nella relazione di Chiaromon-
te l'indicazione era abbondan-
te. Si tratt a ora di realizzare 
uno sforzo di precisazione
proposta, politica e legislati-
va., evitando di contrapporre 
allo « sfascio » prediche e ap-
pelli. Queste precisazioni van-
no fatte sul terreno delicato 
del rapporto fra lavoro e pro-
duttività . evitando «fi porre 
agli operai la scelta fr a mobi-
lit à e licenziamento. Un altr e 
campo di iniziativ a di riform a 
è nel settore del fumionamen-
to del Parlamento, per fl  qua-
le possiamo noi avanzare una 
proposta per  la fine, o la tr a 
sformazione, del bicamerali-
smo. Sì tratt a dunque dj  com-
piere atti politici rilevanti. 
che parlino al nuovo . e a 
tutt a l'area della sinistra lai-
ca e cattolica. E' su queste 
terreno che va impegnata la 
iniziativ a unitari a de) . 
per  un nuovo tipo di unita a 
sinistra, senza nostalgie di 
passate esperienze, per  raf-
forzare i rapport i unitar i indi-. 
spensabili che già vivono, per 
esempio, nelle regioni t nei 
comuni. 
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